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Ciascun foglio centesimi 
Un foglio arretrato centesimi 


Si pregano i signori Associati, il 
cui abbonamento scade il 31 corrente, 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire per tempo la domanda 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. 

Si prega altresi ad inviare unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 
——____—- 


Roma 27 Ottobre 
1 P_i 
BOLLETTINO POLITICO 
I telegrammi odierni da Costantino- 
poli equivalgono a conferma delle no- | 
fizie contenute nei bollettini russi circa 
il successo del generale Gurko n T'e- 
liseh. I telegrammi da Costantinopoli 
ripetono che i russi perdettero 1000 
uomini fra morti e feriti in questo serio | 
combattimento , ma riducono a soli 50 
uomini — forse mancherà uno zero - | 
lo loro pordite. Evidentemente qui si | 
gera con troppa disinvoltara è non 
si vuol confessare neppure il terzo delle 
perdite cui accennano i dispacci da Pie- 
troburgo e da Bucarest. Del resto, quando | 
si annuncia che sì prendono disposizioni 
per scacciare la cavalleria russa che | 
occupa attualmente la posizione di Te- 
lisch, sulla strada Orkanid-Plevna, tanto 
arrebbe il dire che il nemico, non 
ruppo le linee telegrafiche, ma re- 
spinse anche le truppe di Chefket pa- | 
scià e simpadroni d'una posizione molto 
importante , avuto riguardo allo stato | 
delle cose a Plevna. Ora rimane a ve- 
dere se al generale Gurko, che ora va | 
fortificandosi nelle posizioni conquistate 
© manovra con energia per effeltuare 
il piano stabilito, l'isolamento di Osman | 
pascià , riuscirà di ottenere altri van- | 
taggi © di non perder quelli già otte- | 
neti col combattimento del giorno 25; 
corto è ch'egli dispone di molte forze | 
ed è altresi nell'interesse dei russi di | 
impiegare anche una porzione delle | 
pe che circondano Plevna per col- | 
laborare con lui all'intento di sbaraz- | 
rarsi Je spalle dai turchi di Orkanié e | 
dî Sofia @ di togliere a Osman pascià | 
via di comunicazione o di ritirata, 
è ottenere ciò che în questo momento 
soduce le fantasio al quarlier generale 
russo: una seconda edizione della resa 


ognerà però dimenticare che 
neppur Osman pascià è un mediocre 
goneralo, che neppure a Chefket pascià 
manca dell'energia, e che il comandante 
della cavalleria russa, oggi padrono di 
Telisch , potrebbe fra poco trovarsi in 
un serio impiccio, se ai turchi di Plevna 
è di Orkanié venisse fatto di combinare 
@ tentare un'azione simultanea. « Roouf 
pascià invierà soccorsi », annunciava 
ieri l’altro un telegramma da Costanti- 
nopoli. Potrebbe darsi che questo gene- 
rale abbandonasse Schipl vo pel 
momento la cattiva stagione non per- | 
mette di operare ai duo eserciti, e muo- 
vesse risoluto verso nord-ovest in aiuto 
di Chefket pascià. 


NAUFRAGIO e SALVEZZA | 


all'inglese) 


VII 
Nuove sceno © 


‘© facele 


Al pomeriggio del giorno seguente, 
a circa venti miglia distante da Milton, 
presero il ramo laterale della ferrovia 
che conduce ad Hexton. 

Quivi Margherita finalmente potò go- 
dere un po' di riposo, di un riposo il 
quale, dopo tante emozioni © fatiche o 
al cospetto di scene sÌ nuova per lei e 
cullati dal monotono rumoreggiare dol- 
l'acqua sopra la sabbia, riusciva più sa- 
porito © soave. 

Ma il tempo stringeva ed era d'uopo 
ponsare al futuro. Una sera fu dociso 
che Margherita e suo padro partireb- 
bero al giorno seguente per Milton e 
cerrherebbero di una casa, Il signor 
Hale aveva ricevuto parecchio lettere 
dal signor Bell ed una o due dal signor 
Thornton, ed era ansioso d'’accertarsi 
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10 così per Roma come per lo provincie 


Un dispaccio della sera da Bucarest 
dice che il granduca Nicolò ha ispezio- 
nate lo posizioni conquistate a Telisch, 
ma però dico cho lo pordite doi russi 
nel combattimento furono di 25,000 vo- 
mini. Notisi che i dispacci turchi cal- 
colavano soltanto a 1000 uomini lo per- 
dito del nemico. Questo sta a dimostrare 
zhe la vittoria del generale Gurko, in- 
torno alla quale, del resto, ci occorrono 
altri @ più estesi particolari, fu pagata 
a caro prezzo. 

Intoruo ai combattimenti impegnatisi 
dall'altra parto del teatro della guerra 
verso Rusisciuc, è impossibile per ora 
stabilire con preci 


| scontri davanti a Rustsciue e a Silak 


non hanno molta importanza, non 
cennano a un gagliardo movimento of- 
fensivo dei russi verso Rasgrad. Sì di- 
rebbe che allo Czarevio duolo assai che 
Snleyman pascià, imitando la prudenza 
e il tatto del suo predecessora nel co- 
mando dell'esercito del Danubio, abbi 
evitato una gran battaglia e preferito 
di ripiegarsi e rafforzarsi tra le mura- 
glio del quadrilatero, e però si cerchi 
di trascinarlo innanzi e di molestarlo. 
Una grossa battaglia in campagna rasa 
gioverebbo forse molto ai calcoli dello 
Crarevio, mentre nel campo turco è ne- 
cessario riflettere, molto più essendo 
fresca la nolizia della disfatta di Much- 
tar pascià in Asia, che un insuccesso se- 
rio fra il Lom e ia Jantra avrebbe a- 
vato fatalmente per conseguenza dî pre- 
cipitare lo sorti della campagna per la 
Porta. 


Dall’Asia non abbiamo notizie impor- 
tanti. Muchtar pascià telegrafò, in 
del 24, d'avere respinto Ire reggimen 
russi di cavalleria con artiglieria, i quali 
marciavano sopra Vezin. Si annuncia 
altrosi da Costantinopoli che Mehemed- 
pascià, il qualo si trovava fra le truppe 
circondate e falle prigioniere dai russi 
nella gran battaglia presso Aladja-Dagh, 
è riuscito a prendere il largo con un 
distaccamento di circassi, e ora trova 
ad Horemduzu, al sud di Kars, Ma tu 
questi parziali successi e questi indizi 
che i turchi in Asia cerchino di rior- 
dinarsi e di far front al nemico, non 
escludono il fatto che a Costantinopoli 
le preoccupazioni sono molte per la si- 
tuazione dell'Armenia. 11 governo otto- 
mano non può farsi illusioni circa 
conseguenze che avrebbe per la Turchi 
la perdita dell’Armonia. Avvertasi poi 
che alcuni giornali tedeschi, come 
Gazzetta di Voss e la Gazzetta di 
sburgo, credono di sapere che la Russia 
ha intenzione di volere l'Avmenia come 
indennità di guerra, nel caso che la 
Turchia fosso vinta e Muchtar pascià 
non riuscisse, prima della fine della 
campagna, a respingere i russi dal ter- 
ritorio che oggi occupano. 


ca tes 


I LAVORI DEL PARLAMENTO 


La Camera doi deputati, stando a 
quanto afferma il Diritto, riprenderà i 
suoi lavori il 15 novembre. Come ab- 
biamo altra volta osservato, basterà a 
{al uopo un invito della Presidenza della 
Camera stessa, non essendo stala. pro- 


con un colloquio în persona con que- 
atultimo di molli particolari relativi alla 
sua posizione ed alle speranze che avea 
di successo. In quanto a Margherita, 
ell'avrebbo ben volontieri differito la 
partenza , avendo ripugnanza coll’idea 
di una ciltà manifatturiera e stimando 
che l’aria di Hexton fosse di beneficio 
a sua madre. 

A più miglia di distanza da Milton 
scorsero una fosca nube pender sull’o- 


| rizzonte nella direzione della città. Man 


mano che s’avvicinavano a questa, l'a 
ria le pareva avere un leggero odore 
di fumo. In breve attraversarono strade 
lunghe, diritte, composto di case tutte 
uguali , piccole © fabbricate di mattoni 
scoperti. Di quando in quando una 
grande manifattoria s'innalzava tra esso, 
come un chioccia di mezzo ai pulcini 

innalzando una gran colonna di fumo. 
Mentre attraversavano le strade più am- 
pie che mettevano dalla stazione all’al- 
bergo, dovoan fermarsi continuamente, 
avendo impedito il passaggio da innu- 
merabili carri che portavano il cotone, 
parte greggio, parto tessuto. Sul mar- 
ciapiede incontravano individui bene ve- 
stiti, quanto alla stoffa, ma con una tra- 
scuratezza nolla foggia do’ vestiti e nol 
modo di portarli che colpi Margherita, 
essendo ‘il perfetto contrapposto della 


rogata la sessione, E infatti dallo pa- 
role del Diritto si desume che la con- 
vocazione della Camera è stata d 
rata dall'on. Crispi, previo concerto col 
presidente del Consiglio. Non sarebbe 
stato conveniente un ulteriore indugio, 
dovendosi discutero ed approvare i bi- 
lanci prima dello consueto vacanze por 
lo festo di Natalo. 

Quali saranno i lavori della Camera 
in questo scorcio di sessione? 

Il Diritto ce ne addita taluni; i 
primo luogo i bilanci, poscia i progetti 
legge concernenti lo stato degli impie- 
gati civili, la modificazione alla leggo 
del 20 giugno 4864 per l'abolizione delle 
corporazioni privilegiato d'arti © me- 


stierî, ed il primo libro del Codice pe- | 


nale del regno d'Italia. 

Questo, per ora, sarebbe il programma 
del ministero riguardo ai lavori parla- 
mentari ; programma che dobbiamo ri- 
tenere anch'esso stabilito prerio arcordo 
fra l'on. presidente del Consiglio e l'on. 
Crispi. Alla nuova sessiona verrebbero 
rinviati i progetti che possono destaro 
più ardenti discussioni © sui quali è 
tull’altro che palese la concordia mi 
steriale. Ma il programma del Diritto 
ci pare ancora troppo ampio, sovralutto 
se consideriamo le condizioni dei partiti 
e i dissidii del gabinetto. 

Abbiamo poca fiducia che si giunga 
al approvare il primo libro del nuoro 
Codice penale e gli allri progetti. s0- 
vraccennali. La discussiono dei bilanci 
richiederà quest'anno un tempo non 
breve, poichè è da prvedero che sor- 
virà d'occasione a suscitaro un gra 
numero di questioni che tengono agi 


tato il paese. Le batlaglio che si vor- 
rebbero evitare 0, almeno, ritardare 
sulle convenzioni per l'esercizio delle 


strade ferrate, sulla riforma della leggo 


provinciale e comunale, sulla politica! 


ecclesiastica © via discorrendo, simpo- 
gneranno certamente soll’altra forma, 
E il ministero dovrebbe essere il primo 
a desiderare la fine di uno stato d'in- 
certezza che nuoce a lui e agli inte- 
ressi del puese: L'opposizione  costitu- 
zionale conserva la.sua - saggia attitu- 
dino di tranquilla © vigilante aspetta 
tiva. Essa ben sa che la parabola de- 
gli esperimenti iniziati dalla sinistra o 
da’ suoi amici non è interamente por- 
corsa. E sarebbe da stolti il voler af- 
fretlare l'opera del tempo. I pericoli 
che minacciano il ministero proven- 
gono da quella medesima maggioranza 
cho lo ha appoggiato finora, © più an- 
cora dalla persuasione generale che tra 
i ministri non esista quella sincera u- 
nione di opinioni, di giudizi, di sim- 
patie, di sforzi, ch'è indispensabile per 
risolvere questioni gravi e difficili. Que- 
sta persuasione è entrata negli animi 
da un pezzo © negli ultimi mesi è cre- 
sciuta straordinariamente. Quando si 
pensa che duranto le vacanze parla- 
mentari non fu quasi mai possibile di 
riunire un Consiglio al quale fossero 


conto dei conflitti che si manifestarono 
_ ===. 


logora eleganza che avea notato a Lon- 
dra in una tale classe di persone. 

— Eccoci nella Via nuova — disso 
il signor Hale. — Credo sia la strada 
principalo di Milton. Bell me ne ha par- 
lato spesso. Fu l'apertura di questa via 
(che era un prato, trent'anni addietro), 
che ha dato origine al grando incre- 
mento della di lui ricchezza. Credo che 
la fabbrica del signor Thornton non 
debba esser molto distante, perchè egli 
è locatario del signor Bell. 

— Dov' il nostro albergo, babbo? 

— Credo presso al fondo di questa 
via. Dobbiamo far colazione prima o 
poi d’avor visitato lo case indicato dal 
giornale ? 

— Oh, facciamo di compier prima ciò 
che prome di più. 

— Benissimo. Darò dunque solamente 
un'occhiata so v'ha qualche lettera o 
biglietto per me del signor Thornton , 
che m'avea detto di darmi qualche in- 
dicazione rispetto a queste case. 

Non v* eran leltere por lu! 0 si mi- 
sero subito alla loro gita in traccia di 
case. Con tronta sterline l'anno, che 
era tutto quanto potevano spendere, a- 
vrebbero trovato nel!’ Hampshiro una 
casa spaziosa e un ‘bel giardino per 
giunta. Quì invece sembrava che non 
si potrebbero oltenere a quel prezzo 


tutti i ministri, quando si tien | 


| mento; 
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fra i membri del gabinetto, quando si 
è visto il presidento della Camera visi- 
capitali d'Europa a 
toggiandosi a futuro ministro degli o- 
steri o prosidento del Consiglio, quando 
si son letti gli articoli e lo. corrispo 
denze dei giornali ministeriali în 
riflettovano lo interno discordie del 
ministero, si è formata nell' opinione 
pubblica la certezza di un prossimo cam- 
biamento. E crediamo che appena ri 
perta la Camera, apparirà da chiari sin- 
tomi che questa certezza si è diffusa 
anche nella maggioranza. Laquale tanto 
più potrà mostrarsi arrendevole a novità, 
in quanto che non avrà da temere che 
una crisi vada a profitto immediato degli 
uomini che caddero il 48 marz 
posizione, come abbiamo dello, deve de- 


| siderare soltanto che l'esperimento possa 


compiersi in tutte lo suo fasi. 

La politica estera e Ja politica in- 
terna, prima delle questioni puramente 
amministrativo, richiameramno l’atten- 
ziono della Camera. Il viaggio dell’ono- 
revolo Crispi non è lal fatto che possa 
© debba passare inosservato in Parla- 
la questione della sicurezza pub- 
blica in Sicilia 0 dei mezzi adoperati per 
ristabilirla in quell'isola ha pur biso- 
gno di una deliberazione parlamentare 
che rafforzi per questo riguardo l'auto- 
rità del gabinetto © in ispocie quella del 
ministro dell'interno , oppure proclami 
la necessità di entrare in un'altra 

Il tenera in sospeso od anche il lasciar 
ia disparte alcuni problemi, lo cui solu- 
zione, prraltro, sarobbe urgento, non 
muta lo condizioni del Ministero davanti 
alla Rappresentanza nazionale. Anche 
indipendentemente dalle domande © dallo 
interpellan;s che, senza dubbio, ver- 


vera, î bilanci saranno il campo in c 
si dovranno decidere le sorti del gabi- 
netto, il quale ha l'obbligo di non prose- 
guiro in una politica di temporeggia- 
menti o di ripieghi transitorii. Dal 
giorno in cui la sinistra è venuta al po- 
tere, poco o nulla ha fatto di ciò che 
veva promesso, @ il paesò incomincia a 
chiederle conto della sua inerzia, ‘la 
quale è rimasia tale, malgrado lo ap- 
parenze di una febbrile ma inutilo ai 
tività. So vi fu difetto d'energia nei mi 
nistri, se il ministero com' è atato fbr- 
mato non conteneva il gorme dell’ 
cordo richiesto per effettuaro il pro- 
gramma di un partito, è certo che non 
sì potrebbe continuare in questa guisa 
senza danno del partito stesso, al qualo 
spetta di farsi rappresentare da uomini 
che meglio © più efficacemento ne ap- 
plichino le idee. La maggioranza, che 
fino ad ora ha appoggiato it ministero 
Depretis, è troppo numerosa per non 
doversi scindere tosto o tardi. Non tutti 
gli uomini che militano in essa seguono 
la stessa. bandiera politica, hanno in 
cuore i medesimi principii, sono mossi 
da identiche cause. Il ministero è lo 

îo fodele di questa varietà di co- 


Noi, pertanto, diamo un’ importanza 
———_————————66—& 


neanche le necessario qualtro camere o 
due salotti. 

itarono tutte quelle indicato dal 
giornale , rigettandole del pari 1° una 
dopo l’altra, o terminarono con guar- 
darsi sconfortati l'un )' altra. 

— Bisogna ritornare alla seconda 
pare sia la meno peggio — disse Mar- 
gherita. — Quella nol sobborgo. 
Crampton, mi pare. Là v'è almeno quel 
salottino al piano di sopra per la mamma 
(tappezzato con quella orribile cartaccia 
rossa © azzurra: ve no rammentate ?) 
che offra una bella veduta sulla pianura, 
son un tratto di riviera o canale, not 
so che sî sia che l’attraversa. Non vi 
sembra la meno peggio? 

— Mi sembra. Ma di che orribile 
gusto invero quello carlo! Como si fa 
a caricare una casa tale di colori si 
grossolani e cornici si grari 

— Non importa, babbo! Voi potrote 
certamente indurre il padrono a mutar 


si 
la carta di due delle stanze almeno , | 


quelle ove la :namma dovrà starei di 
più (perchè sapete che abbiamo fissato 
che le sue si debbano procurare quanto 
più gaie è possibile); © nel salotto da 
pranzo che dovrà esser anche il vostro 
studio, povero babbo! la carta sarà in 
parte nascosta dalla vostra libreri 

— Dunque codesta vi sembra la mi- 


L'op-! 


* secondaria all’ enumerazione dei lavori 
| parlamentari fatti dal Diritto, e rii 
| niamo che, prima del finire dell’anno, 
| la Camera, quanto a lavori legislativi, 
non farà tutt'al più che discutere i bilarici 
6 qualche progetto di leggo di liove im- 
portanza. Ma provediamo, inveco, che il 
ministero, sin dai primi giorni, cono- 
| scerà il bisogno di uscire dalla ci 
latente in cui 
E se la slampa ministeriale. negasse 
| questa necessità, mostrerebbe di aver 
chiuso gli occhi all'evidenza. 


ea it °° 


Il dono del generale La Marmora 
La notizia che ci reca il nostro di- 


spaccio particolare da Toriao del dono 
cospicuo fatto all’ ospedale di S. Gio- 
vanni in quella città di 15 mila lire di 


| rendita annualo dal generale Alfonso 
| La Marmora non può aver sorpreso al- 
cuno di quanti conoscono l'altezza d 
| nimo dell'illustre uomo di Stato e ne 
pregiano la generosità del cuore. 


Il generale Alfonso La Marmora non | 


è -aai stato indifferente a' dolori che 
| travagliano l' umanità © specialmente 
| a patimenti delle classi lavoratrici 


condo î suoi scarsi mezzi gli consenti- 


vano. Ma, per la morte della ger 
che gli era compagna, divenuto posses- 
sore di ricco censo, egli non ha stimato 
di poter meglio consacrarne la memoria, 
fuorchè adoporandone le sostanze a be- 
neficare gli operosi e i sofferenti. 
Uomo egregio, per ogni rispetto, è il 
| generato Alfonso La Marmora, il quale 
| non esitò mai ad assumere gli uffici a 
lui più ingrati, pur che ne potesse sca- 
turire qualche bene alla patria. Egli, 
contrario alla Convenzione di settembre, 
s'incaricò di mandarla ad effetto, egli 
poco favorevole al trasporto della ca- 
lo da Firenze a Roma, por parec- 
chie ragioni, accettò il posto di ]uogo- 
tenento del Re in Roma , mostrando 


come davanti all’ interesse nazionale in | 


lui non avesse impero allro sentimento 
che non fosse quello della patria. 

ll dono da lui fatto e annunziatoci 
dal telegrafo è conforme ai sentimenti 
umani che prevalgono ai nostri tempi 
e che egli ha sompre professati. 

Il Municipio di Torino ha mostrata 


nobilmente la propria gratitàdine a ! 


quest’ uomo insigne e benefico. E nes 
suno in Italia potrà leggere sonza com- 
mozione la nolizia di quest’ atto di ge- 


nerosità compiuto dal generale Alfonfo | 


La Marmora, che, dopo avor consa- 
crato al proprio paese la mento ed il 
braccio, porge novella prova del!a gran- 


dezza do' suoi sentimenti. 
——_—_—_—_—_—____ 


LA RIFORMA 
DELLA LEGGE COMUNALE È PROVINCIALE 


I 

* La Relazione dell'on. Marazio, esaminando 
questione della vigilanza govornativa sul- 
imministraziono comunale © della tutela, 
cosi definisco il concetto al quale il pro 
gotto di legge, su questa mater informa: 
n principale che corre tra la legge in 


vigure @ il progotto del qui mo, sta 
4 n questo, che all'ingerenza è sostituita la si 


—————_É—————m 
Ì 


glioro? In tal caso sarà meglio che mi 
porti subito dal signor Doukin, il pro- 
prietario. Vi ricondurrò adesso all'al- 
bergo . dove potrete ordinare la cola- 
zione © riposare finchè io ritorni. Spero 
che mi riuscirà di ottenere che si muli 
la tappezzeri 
Margherita pure lo sperava , benchè 
nol dicesso. Ella non s'era mai potuta 
adattaro al cattivo gusto di chi sceglie 
ornamenti, pur che sieno , in cambio 
della semplicità che è meno lontana dal- 
l eleganza. 
Il padre l'accompagnò fino al portone 
dell'albergo © si aîlontanò poi. Quando 
Margherita obbe salite le scale che met- 
| tevano alle loro stanze, fa seguita da 
am servo che le annunziò come il signor 
Thornton li aspettasso da cinque minu 
— Egli è venuto subito dopo che voi 
, ‘ed è ritornato ora per 
nelle vostre slanzo, 


Margherita apri l'uscio ed entrò con 
il portamento disinvolto, scorro di ogni 
timidità, che le era abituale. Ella ron 

era mai impacciata , essendo da gran 

tempo avvezza al contatto della societi. 

Il signor Thornton rimaso ‘sorpreso 

‘© più imbarazzato di loi, al voderlà. Ei 

sapeva che il signor Hale aveva una 

i figlia ma credeva che fosse una bam 


Pagamento ant 


gilanza del governo sugli atti dello amministra» 
zioni comuusli. Dalle indagini nulla sostanza, 
il governo piasa ad un puro giudizio sulla 
forma dello deliberazioni comunali. Noo ammi 
Ristra, ma autentica e certifica. L'uffici 


Como fedele appli 


gli articoli 100 # 107 sono stati approvati se 
altro. L'articolo IC8. viene. soppre 


rispetto all'articolo 110; per il 
‘ontro il decroto del prefetto che annalla 
Consiglio comunale 


ricorrere , entro quindici 
azione del decreto Corto d'appello. 
Tanto ripetesi al 17 decreto del pro. 
fotto allo deliberazioni dei Coosigli provinciali 
per la loro regolarità @ conformità alle leg. 
È per gli articoli 207, 228, 220 0/24), contro 
quasto decisioni delle Corti d'appello 
cedo ricorso alla Corte di cassazione 
Quosta ardita innovazione è messa in cam 
‘ffiro si compia di 
vengano doferite quo- 
nO' proposti termini, 
giuridiche. La com 
provvedimento ammi 


J: ha 


por i Consigli 

dall'auto 
Giunta | nella sua maggioranza ; 
mento è parso invoce da non potorei 


La Commissione propono di conservare 
il ricorso al Ro contro le deliberazioni doi 
profetti che annullano l'atto d'una ammini 
{ Straziono comunale. Nella Rolaziono poi 


così si parla dell'articolo 111 del progetto 
ministerialo: 


L'art. 111 del progetto miaîeteriale è quello 

affranca i comuni di prima clamse; i quali 
infatti cessano di vedere soggetta all'epprova= 
aione della Doputazione pra delie» 
razioni che di prosente lanno quento vincolo, 
Ma trattandosi di materie gravi 
cho abbracciano tutta la vit 


{ glieri di 
| deliberazio 


i ha sicurtà sulicente contro 
} il pericolo delle sorprese, contro una soverchia 
prepondersaza della maggioranza sulla mino- 
ranza, contro consigli immaturi 0 risoluzioni 
avventate. Ma se questa forma noo è osservata, 
che no nasce? L'articolo 111 dichiara che lo 
deliberazio 
chie questo partito non rod 
più causo può verifica razioni 
preso senza le forme solenni dell'articolo 111. 
O credeni forse cosa agevole l'intervento, per 
duo volte, ad un Urevo intervallo di tempo , di 
| dus torzi do' consi assegnati ni comuni 
por lo del 
#0 questo rifica, dovrà forae arrestarsi 
la macchina del comune, con 


? A noi pare più conformi 
ticolo 111, e allo necemità 
alilire ‘che le delibera» 
zioni specificate ia esso articolo. non al 
bisogno del voto favorevole della Deput 
quando sin con tutte lo garanz 
acritte: altrimenti, la cooseguenza è chiara e 
manifesta, esso saranno soggetto all'approva= 
| zione della Deputszione. E cosi si effittua la 
| piena autonomia de' comuni maggiori, 
| tempo, si provveda nl regolare loro procedere. 
| 


Le deliberazioni mpecificate nell'articolo HI 
non sono soggetto al roclamo degli interes 
lo altre al. Tra questo vi ha qualsiasi 
razione che porta ‘al comuno 
amministrati. Contro quasta deliberazione cor 
pete il diritto di ricorso ai contribuenti che 
rapprescatano il ventesimo delle contribuzioni 
diretto importa al comune, ed agli elettori che 


n ___—_——r—— 


binetta. Ora aprendosi l''uscio ei s'a- 
(‘spettava di veder entraro il padre, un 
‘uomo di media età, un reverendo @ in 
quolla voce si vide comparire dinanzi 
una ragazza, vestita semplicemente ma 
con eleganza; porlando il suo ricco 
sciallo indiano a un dipresso come una 
regina avrebbo potuto porlare il suo 
manto c,offrendogli. nell’ aspetto un tipo 
del talto diverso da quelli. ch'egli ora 
solito d incontrare. 

— ll signor Thornton, io credo? — 
chiese Margherita dopo un istanto di 
pausa e dopo aver invano aspettato 
qualcho parola da lui. — Vi prego di 
meltervi a sedere. Mio padro mi ha 
accompagnata fia qui ora appunto, e, 
disgraziatamonto, ignorando cho voi Jo 


aspettate, è ritornato por accudire a 
qualche affare. Ma sarà qui tra mo- 
menti. Mi dispiaco che abbiate avuto 
l'incomodo di venir due volte. 

ll signor Thoruton aveva l'abitudino 
dell'autorità egli stosso, 1aa ossa sem: 
brava averla assunta addirittura anche 
sopra di lui, Un momonto prima ci si 
era impazientito per la perdita del suo 
tempo in un giorno di mercato; ma 
presontemento si preso tranquillamente 
una sedia a di lei richiesta. 

— Voi sapete dovo s'è recato il si. 
gnor Hale? To potrei forse raggiungerlo. 


Resia 


x 


DE 


datati 


UIOECO 


‘gnagliano, nel nomera, il venterimo degli în- 
scritti. E questo sta bene; ma chi giudicherà 
eli questi ricorai ? Secondo il progotio ministe- 
rialo, il Consiglio stesso. collo forme dell'arti- 
colo 111. Manca, in questo caso, ogni gusren- 

a efficace per i contribuenti. Il Conviglio è 
giudice @ parte in causa propria; il che non 
può comportarsi. A noi sembra che il Consiglio 

imo grado con una delibe- 

ervento di due terzi di 
maggioranza assoluta 
di suffragi, 0 cho fa secondo grado debba giu- 
dicore defltiramente la Depaazione piva: 


Sul Capo VIII che concerne. le dispo. 
zioni gonerali per l'amministrazione comu- 
nale, la Relazione espone qualcho osserva= 
zione sullo sanzioni per l'escenziono dei re: 
golamenti municipali e Ja Commissione ac- 
cetta quasi completamente gli articoli del 
progetto ministoriala. 

Dello disposizioni speciali ad alcuni co- 
muni di scconda elusso l'on. relatore dico: 


Sì propone di dar facoltà ni comusi 
lazione di 4000) 

ia un solo centro 
con ch 


eloggano 


siglio doppio dell'ordi- 
© questo, cìe chiamano gran Consiglio, 


pronda soltanto lo doliberazi 
sono soggetti a tutela i comui 
lasso, È da lodarsi 


per le quali 
di seconda 


intenzione del proponente 


iglio raddop, 

triplice condi 
i. Questa tri: 
nutmero Poste 
rdacato delle 


n congrio_ esere 
Ora queste garanzie tro- 
no'comuni di prima ciasee; ma como pose 
sono acquistarle i comuni di seconda classe coi 
semplice raddoppimzento del loro Consiglio ? 


Che anzi due di questo garanzie, cioè il 
cato dell'opinione pubblica a l'esercizio del di 
rito di richiamo, scomerebbero , a gran peri 


#0 pur nen verrebbero meno del 
siglio raddoppiato. L'orame di 


ito, col Cone 


che il partito da noi proposto più su, di aggiua- 
gero al criterio della. popolazione agglomerata 
(4 mila abitanti) quella dalla popolazione com- 
plessiva 18 mila abitanti) per la elasificazione 
de' comuni, consogua il fina che il ministero 
propone, a che è di allargare il numero de'co- 


Come i lettori ricordoranno, nel progetto 
isteriale è riciiamata în vita una vee- 


chia forma di ordinamento comunale, quella 
del Convocato, La maggioranza della Giunta 
ha accettato l'esperimento, ma alla comli- 
il Conrocato sia applicabile solo 
i cui cittadini eleggibili non su= 


perino i sessanta. So la prova riuscirà, l'i- 
atituzione potrà essere allargata a maggior 
numero di casi. La minoranza della 
ione non aderi al C’ontocato, nemmeno 


con siffatta restrizione, 
re 


L'onor, rei passa poi ad esami 
L'ordinamento ra cho 
ione non aderisco al progetto 
del ministro dell'interno di faro del man 
la base del riparto dei consiglieri 
ciali da eleggersi, La Commi 
accetta neppuro elio uno possa essere, 
stosso tempo, consigliere di p 
E di questo risoluzioni della 
si espongono nella Relazione 
© chiarezza le ragio 
denza della Doputazione pro- 
le, da toglicrsi al prefetto, cosi si di- 
scorro nella Itelazione: 


La quistione della presidenza della Deputa= 


ziono tele al prefetto © data. alla procincia 
ateosa nella persona d'uno de'suti deputati, è 
lita da na pozzo nella continzione comune. 


atto lo rifurmo delta 
into 


o comunala @ pro 
oste dal 1859 ad oggi, arovano 
caposaldo della autonomia. provi 
questa innovazione non a° è potuta re 


care ad offtta, è perchè questa | tata 
ncnompagnata coll'altra del I-care sila Deputa 

provinciale la tutela dei cmuni 
contraria ino 1 


snstienie nella Dop 
Ta pei como 
mentre le di un presidento olattivo 
sicchà è ragionovole credere che questa riforma 

tatte le Deputazioni 
sefetti, nelle loro ri 
iti del 1859, non trovi dubbi o 
dillicoltà di riliara 


‘autonomia della provincia riceve la sua 
conseerazione nol capo IV, che fa cessare 
regola, l'ingerenza del 
i suoi poteri alla vigilanza sulla applica 
mne delle leggî, La Cotcmissione propone 
il richismo ai Re contro decreti che annul- 
lano deliberazioni di Consigi 
Relativamente all’ 


preserive. che 
i deputati pro= 


— S'è recato dal signor Donkin, dal 
proprietario di una casa în Cramplon, 
che mio padre desidera prendere in af 
fitto, 

Il signor Thornton conusceva questa 

sendo: tarla egli 
in pro dei suoi ospiti e a ri- 
chiesta del Halo, tra quello indicato 
dal giornale. Anch'egli aveva notato 
quella, delle case, come la pià conva- | 
nionte, a parer suo, poi signori Hzlo, 
malgrado una colale volgarità che 
ferito lui pure nell'apparenza di essa. | 
Vca però che valeva Margherita, cog 
Îl suo a to @ le sno mosso maestose 
© che involontariamente a chi la vedeva 
per la prima volla parevano di 
rezza, eì provò quasi 
pensato che una casi tale” potesse 
sere adatta ai signori Male. 

Margherita era stanca © volentieri 
avrebbs goduto il riposo consigliatole 
da suo padre, 0 por lo meno sarebbe 
rimasta volontieri in silenzio, ma non 
poteva mancare alla cortesia richiost 
ad una gentillonna, nè 
mente a quella dovuta ad amico 
premuroso della famiglia qualo si di- 
mostrava il signor Thornton, epperò si 
sforzò di mantenera la conversazione 
del suo meglio, desiderando în cuor suo 
cho so ne andasse, coma aveva dotto 


uù 


| terro 


vinciali decadano dalla esrica quando ab- 
biano, nel corso d'an anno, mancato al 
quarto dello sedute senza motivi giustifi- 
cati, l'on. Marazio scrive: 


L'art 181 è ana novità. L' 


intendimento di 


minnari inelinara a proporre che fossero 
di multa dà liro 10 a lire 50 i 
munali 0 provinciali cho non att 
motivi giustificati, allo seduto più 
a quello, vale a dire, nolle qual 
tato le materio più gravi, di competenza dei 
corpi locali. Per contro un altro commissario 
va doversì rimettere il giadi 

al corpo elettorale: i 
esservi Ta necossità di sì grave sanzione 
cadonza dalla carica di deputato provi 
condurrebbe alla preponderanza del capoluogo 
della provincia, come spiata all'elezione di co- 
loro cho appartengon 

La maggioranza nn r'è most 
al partito delle multe 
non s'è nemmeno acquietata a tutta 
proporta del ministero, perchè le è sembrato 
cho la sanziona della de 
applicarsi agli ausersori e ai deputati. prov 
| ciali, un po' perchò il bisogno d'ana 

è meno sentito rispetto ad essi e ua po' por il 
timore di conseguenze che non sono desrdera- 
Vili. Ema ha ristretto la der 
comunali @ provinciali, il coi zelo ha 
sogno qua e la di qualche stimolo. 
ilmeate è parso eccomi 
unta il secondo paragrafo dell'art. 182, 


quale so00 tanuti dimi 
intorvenuti 10 adunanze prescritto per lo 

| deliberazioni più grati e specificate negli sr 

| coli HO @ 119. E-avvertasi cho qui nos si parta 


| nommeno di ragioni giusto o nou 

0 vattive, che possoto venire addotte da chi 
non s'è fatto vedere alle due adunanze. È ragi 
novole domandaro a 


dare troppo; altrimenti 
6 alibandonano il campo; laddove rentano in uf- 
fizio i meno buoni, per non dica i tristi, i quali 
sanno rispettare gli obblighi formali, ma non i 
lel Joro mandato. 


| Dopo aver esposto gli intendimenti della 
Commissione circa ad altri articoli del pro- 
gelto ministeriale, in gran parte da essa 
accettati, l'on, relatoro dimostra por quali 
ragioni fu acconsentits al governo la fa- 
coltà, per un tempo limitato di rimuovere 
il sindaco non 
missione non acconsente però che il nuovo 
sindaco sia elotto dal governo. 
La Relazione fa poi conno delle seguenti 
gravissime questioni : 


colo 234 impone 
ai comuni della spesa occurrente alla 
vaziono de'tompli, doro manchino o 
bastino altra rondito. 

| conforma alla separazione delle 


ator al n sociazioni ci 
vili dalle raligiose. Il comune è un'associazione 
che ha fini puramente civili, 
gerenza 


sara alcuna ine 
governo delle anime, 0 ia tuitoci 
jeto governo si attione. Il erodonte che 
tempio, lo edifichi, lo restauri, lo mai 
tonga a sue spese; ma non si obblighi il co- 
tuale non ha è non può voro fede 
ligiosa, a mantenere un odifizio, che nervo ad 


inato dal Consiglio. La Com» 


un dato culto, col deunro di chi nppartiene 
como di chi noa sppartiene ad omo v ad altro 
| calto, Coerenta a questi pr la Giunta * 


cerso dell'art. 234, 
toccato delle due grosse qui 
lecatti poveri e degli esposti. Il 
10 di legge ministeriale no tace ; @ noi 
non amiamo, proponendolo 
atro capo, accrescere le diflcoltà, che già tro 
vano le riforme, delle quali abbiamo discorso 
finora. Ma non per questo etimismo meno ur- 
geuto una risolazione in proposito; la quale è 
denideratissima dalla rapprosentanza legittima 
delle provincie, 


cancellato il primo cap 
fon abbi 


Dupo altre considerazioni sulla questione 
delle izidotte, l'osor. relatore cosi 


è ta parte della 


Infatti nou con 1 la leggo. comunale 
è proriuciale; che anzi noc tocca tutta la legge, 
nè mira a rivederla od arifarla da capo a fondi 
a Ai restringe ad aleoni punti 
creduto di atfenarci a ques 
‘ndo fedeli all’o 


mente occopati delle proposto fatto dal mini 
atero, quasi sorrolando sulla. disposizioni 
toccato da iuoste prvposte. Ma noi ci riserbiamo 
di proporra una mozione per la quale il potere 
ssscutivo verrebbe osoriato a proporre la riso. 
luzione di altre gravi od urgenti. questioni ate 
tinenti all'ordioamonto dei comuni ‘o delle pro 
vincie. È beno notare. cho quasto disegno di 

tia pone ostacolo sl alenn'altra. riforma 


x. 


sodero e rispondere con brevi parole a 
tutte lo osservazioni da lei avanzate. 
Ella s'era tolto lo scialle è l'aveva 
posato, ripiegato, sul dossiero della 
sedia. Sedova in faccia a lui © la luco 
le hatteva sul viso, facendone risaltar 
la bellezza, II col nco 0 rotondo 
sorgeva flessibilmento dal busto roto 
deggianto © svelto; lo labbra si muo- 
vevano appena meatre parlava, non in- 
mpendo la sorena armonia della 


vezzosa 


va : gli orchi, con 
| 

il lora dolce splendore, incontravano i 
suoi con franca del pari cho onesta 


baldanza. Il giovano era quasi sul punto 
di dire a sè stesso che Ja non gli pia- 
ceva; per componsarsi in tal qual modo 
del senso di mortiticaziona cui non po- 
teva a mono di,provare, scorgendo cor- 
risposta la propria non frenabilo am- 
miraziono da una superba indiferen 

stimandosi da lei considerato quello che 
egli, nella propria irritazione, diceva a 
sù stenso di essere, cioè un rozzo omne- 
cio senza raflinamento nè grazia... Egli 
int illa (freddezza del 


‘pretava Ja tran 
di lei contegno a dispregio 0 se ne ren- 
tiva adontato in modo da aver quasi la 
tentazione di andarsene 6, con voler 
più aver nulla che faro con coleati 
Halo @ le loro ario di supremazia. 


di voler fare, invece di rimanere li a 


Per buona sorte che, appunto, men- 


da 
stero org em iicillta 


largo disaccentramento 
doi pubblici servizi. 


Quel che importa è mottore mano all'opera, 
senza perdere il tempo in inutili dispute. lla" 
voro è lungo e difficile, perchè ni tratta di'ti- 

ero, gradata nento, tutta la nostra logia. 
zione. Ma è impresa che si può condurre a ter- 
mine con valontà ferma emente sagace. Il pro- 
mio sarà del più operosi © dei più persere= 
anti. 

Alla Relazione sono aggiunti alcuni pro- 
spetti relativi 0 all'amministraziono comu- 
nalo © provincialo o alla pubblica sicurezza. 
Da uno di quosti allegati apprendiamo cho 
sccondo lo previsioni del ministero o della 
Gommissione, l'economia risultato dalla 
soppressione delle Sotto-prefetturo o dei 
commissariati. distrettuali sarcbbo di liro 
1,101,000. La spesa cho quello istituzioni 
ora impongono all'erario è di L, 2.834,00 0 
quella doi 200 uffici distrettuali che ver 
rebbero sostituiti sarebbe di L. 4,657,100. 


Le dichiarazioni del ministro Décazes 


Leggiamo nolla Liberti di Parigi del 25: 

« Abbiamo annunziato cho un pranzo di 
ottanta coperti fu dato dal prefetto di Nizza 
in onore del duca Dscazes. Sappiamo che 
nel discorso pronunziato in quell' occasione, 
il ministro degli afari estori ha confermato 
che buone relazioni esistono tra Ja Francia 
o l'Italia, gli ha fatto, terminando, un'ap- 
pello alla conciliazione cho fu beno ac- 
colto guanto le di lui dichiarazioni sulla 
nostra situazione internazionale. > 


LA FRANCIA E LA GERMANIA 


L'afficiosa Norddentsche Allgemeine Zei- 
tung di Berlino, del 24, dopo avere in un 
articolo sullo elerioni francesi constatato 
l'insuccesso degli enormi sforzi dei reaz 
nari © doi elericali francesi per trionfare, 
così conchiude: 
< Como le cose stanno prosontomente, la 
repubblica, la sincera © liberalo republ 
ia, quasi Ja miglior garanzia d'u 
politica pacifica, © gli elementi , che con 
tanta premura cercano di appianaro la via 
ad altre so'uzioni, dovrebbero riflettor beno 
piani non sarebbero alterate 
quelle amichevoli relazioni con altre po- 
tenze cho la Francia del 1871 ha annodato 
con vantaggio reciproco e che ognuno, spe= 
mente in Germania, cerca di veder con= 
solidate. » 
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Il TRATTATO DI COMMERCIO 
nustro-zermanico 


| 1 giornali protezionisti di Vienna, del 4 
sou0 lietissimi dell'annunciata rottura dei 
negoziati pel trattato di commercio austro- 
germanico © chiedono l'immediata presen= 
tazione al Roicherath della tariffa doganale 
atstriao 

Il ministro unghiereso Trefort è arrivato 
a Vieuna, onde proporre il. prolungamento 
del trattato di commercio colla Germania 
per un altro anno. 


LA PACIFICAZIONE DI CUBA 


1 giornali francosì pubblicano il seguente 
dispaccio del prosidento del Consiglio dei 
ministri in Madrid all’ambascistore di Spa- 
gna a Pa 

« Maltrid, 
della 


2 ottole. — Il presidento 
Cuba, Don "l'on 
@ parecchi al- 
della Camera Cubana sono stati 
fatti prigionieri e saranno trasportati im- 
modiatamente in Ispagna. 
< Parecchi dei principali capi dell'insur= 
rezlone, tra È quali si trovano i colomelli 
Bello ‘Sa + Mariano Valero Rios, 
con alcuni ufficiali e soldati , si erano più 
presentati alle autorità. Le bande dell'im- 
portante territorio di Manjanillo si sono 
sciolte © il presidente della Camera ribelle, 
signor Mochiado, è stato neciso in una sor- 
presa cha ehbo luogo alcuni giorni or sono 
può dunque considerare l'insurrezione 
come finita, » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


i ottolre. — Lo Au 
i di Catanzaro © di Trani 
he mai operose, e danno 
ottime speranzo di buoni ed utili fratti. 
La Costituzionale di 


_—_—————— 


tre Margherita avava esaurito i suoi 
ultimi soggetti di conversazione (se puro 
conversazione potea chiamarsi no scam- 
biv di frasi sì scarso 0 brevi), appunto 
allora, diciamo, entrò il signor Hale: in 
tempo da reintegraro , con Ja sua pia- 
conte cortesia da gentiluomo, la buona 
opiniono di sè o della sua famiglia, nel- 
l'animo del suo ospite. 

I duo aveano parecchio cose a dirsi 
sul conto del loro comune amico, il si. 
gnor Nell; e Margherita , liota 
suoi ullici presso al visitatore pi 
fossero richiesti, stò alla finestra 
pet teutaro di rendorsi più famigliari 
gli oggetti, strani a' suoi occhi, che po- 
teva vodero lungo Ja strada. Ell’era 
tanto assora infatti in osservare al di 
fuori, che quasi non udiva le parolo ‘di 
suo padre, che Ja chiamò a nome : 

— Margherita! 11° padrone di rasa 
persisto a Jar gli elogi di quell'orri- 
bile tappezzeria © temo che bisogocrà 
tenerla com'è. 

— Davvero? Oh; me no dispiace 1 
dissella;;0 cominciò a volgore in mor 


la. possibilità di nasconderne p'_.2!° 
parte coi suoi abbozzi di gr =Meno, 
"aadri, ma 


terminò col deporre l'ider 
far peggio cho maî. 
tanto, solla cord Gua padre, Srali 
de' svi comm =e!2 ‘ospitalità. propria 

nor To es0Sani, insisteva presso il 
#P%7 7 aoraton , perchè volesse rima- 


= temendo di 


‘ita domenica, è fa notato clio în men di 
duo mesi giù trocento e più egregi cittadini, 
notevoli per censo, per coltura, per fer- 
mezza di principi hanno fatto. adesione o 
sono diventati soci. 

La riunione di domenica fu notevolo non 
solo perchè l' Associazione si costitui dof- 
nitivamente, ma anche per un discorso im- 
portante che tenne il chiarissimo prof. Fio- 
rentino, Egli feco la storia dello Associazioni 

titazion: dò la data in cui fu fon- 
data quolla di Firenze, data memorabile 
perchd ricorila cha all'indomani della scon- 
fitta il partito modorato non fu nò scora!o 
nè disperso. Esso sì foco però da parto, 
aspettando che il tempo avesso fatto ragiono 
dello sporanzo suscitato nel paoso per lo 
promosso dei suoi avversari. Ora 
è propizio per ridestare la coscì 
pita, o alle Associazioni costituzionali è 
commesso così nobilo mandato. Egli stigma- 
tizzò con parolo incisivo la. sorprondonto 
facilità di mutar di partito; o riassunse 
stupendamento în pocho parole lo scopo delle 
ioni costituzionali. Esse, egli disse, 
sono un aiuto non già un ostacolo al go- 
vorno : esso rimarranno profleue, pur quando 
la sinistra non avrà più Ja direzione del 
governo: furono un atto di coraggio civile 
sul nascere per chi lo fondò; saranno una 
scuola di coraggio civilo sempre ; diffon- 
dendo la educazione alla vita pubblica, di 
cui tanto è scarsa l'Italia, di cui tanto 
siamo più scarsi noî in questo estremo 
lembo dolla penisola. 

L'assomblea applaudi calorosamente al 
discorso dell' egregio professore, 0 quindi 
sò alla nomina degli uffici Furono eletti 
a presidenta il marchese Domenico Le Piane, 
0 vice-presidente il deputato Chimieri, e a 
segretario il sig. Luigi Corapi. Furono co- 
stituiti i Comitati circondariali per Monte 
leone 0 per Cotroneo, fa rimandata l'eleziono 
di quello di Nicastro ad un'altra tornata, 

Ancho l'Associazione 
Tora di Bari si è dofinitivamento costi 
tuita, e nell" ultima tornata l'onor. Sorcna 
promunziò un discorso che sarà dato por le 
stampe a enra dell' Associazione. 

Ed eccovi ora poche nolizio di Napoli. 
L'assessoro Agrelli, contro del qualo i gior- 
nali hanno levato così vivamente la voce , 
rassegnò giorni sono la sua dimissione. Il 
Consiglio l'lia rieletto con maggioranza di 
suffragi ed il sindaco lo ha invitato a ripi- 
gliaro lo funzioni di assessore delegato, ma 
gli si è rifiutato. Il sindaco farà forso bene 
a sostenere quelli che hanno zccettato con 
lui tutta la responsabilità del s'stoma, ma 
dà prova di voler perseveraro in osso ad 
onta del biasimo generale. 

È giunta Ja principessa dol Montenegro 
od è andata ad abitaro al’ //otef Itristol 


posto s o Vittorio Emanuele, 
en 
(X) Veneri 
‘zia dopo Ir settimane, trovo insediati 
il nuovo patriarca © il nuovo Consiglio. 


Crodo che non v'interesserà molto d 
pere che cosa faccia monsignor Agostini ; 
quanto al Consiglio, pare ch' esso intenda 
calcare lo orme dei suoi predecessori circa 
alla poca frequenza allo sedute. Infatti, non 
si riu ‘ora in questa sessione a rag= 
granellaro quaranta consiglieri. Primo og- 
gatto all'ordino dol giorno era naturalmonto 
Îl bilancio preventivo pel 1878, che fu vo- 
tato nello cifro seguent 

Attivo . . 

Passivo +. . 


Li 


581,530 40 


Deficienze . + 


da coprirsi: a} con la tassa di famigli 
por L. 00,000; 2) con la sovraimposta 
Atraordinaria ai fabbricati 0 ai terreni x 

L. 284,530 46; e) con un prestito eventi 

di L. 140,000. Nel corso di questa dis 
sione fu importonto il voto dol Consiglio 
per ridurro, col 1870, a metà della somma 
attualmento speso, lo stanziamento a favoro 
di duo istitati più, lo T'erose e l'orfanotrofio 
dei Gesuati. La maggioranza dei consigliori 
mostrò di aver com necessità d'al- 
leggeriro il peso che. gravita sul comuno 
per la pubblica benoficonza, senz'altro van= 
faggio cho di mantonero un'infinità dist 

tuti, alcuni dei quali potrchboro esser fasi 
insieme; altri, come lo Torose, potrebbero 
benissimo essere soppressi. Tattavia non 
sarebbe stato male so în quest'occasione il 
Consiglio si fosse un po' prooccupato delle 
ideo che, relativamente all'orfuotrofio dei 
erano state agitato în grembo alla 
Commissione eleita dal Governo por istu- 
diaro il quesito dello opero pio. Fra questa 


nere a colaziono seco, Ciò sarebbe stato 
d'incomodo a questi , ma pure sentiva 
cho avrebbe ceduto , qualora Marghe- 
rita avesso secondalo con uno sguardo 

una parola lo premure del padre. Ei 
ebbo piacere di non v'esser costrelto, 
© nondimeno non poteva faro di non 
esser irritato soco per non gliel aver 
chiesto. Essa gli foce un breve e serio 
inchino ed ci si allontanò più impac- 
ato internamente e confuso cho non 
si fosse mai sentito prima în tutta la 
sua vita, 

— Etbeno, Margherita; ora facciamo 
colazione, quanto più presto si può. 
voto ordinala? 

— No, babbo. Trovai questo signore 
qui appena entrata © perciò mi fu im- 
possibile allontanarm 


bbia aspettato lungo 


— Pet nie almeno sembrò vecessi 

mento ‘\ungo. Nun sapevo più come fare 
Per trovare un soggetto ila discorrere 
quando voi sieto entrato, Ei non dava 
cho risposto brevi e Lronche, 
_ — Ma giusto e assennale, mi figuro, 
È un giovane intelligente. Egli mi disso 
che Grampton è fabbricato su suolo re- 
noso ed è il sobborgo di gran lunga il 
più suno di Milten. 

Riturnarono nel giorno stesso ad He- 
xlon, ove dovettero esporre ulla signora 


Idso, vi ora quella di orogaro una parte 
doi redditi dell'orfanotrofio alla creazione 
di un ospizio agricolo nella provincia di 
Venezia, ospizio cho avrebbo Îl vantaggio 
di rivolgere ‘allo industrie rarali una parto 
di quei ragazzi i quali ora vongono avviati 
tutti allo arti meccaniche o non sempro 
trovano facile impiogo all'ascir dall'istituto. 
Era un pensiero cho non avrebbo dovuto 
moriro infocondo. 

Nella stessa seduta in cui si votarono 
alla rubrica della pubblica beneficenza lo 
economi cui vi tenni cr ora parola, 
venno puro votata una sposa di L. 300, 
qualo concorso di Venezia al monumento 
da origersi a Nino Bixio. A voro dire, non 
daro di mono, Venezia doveva a 
0 all'illustro cittadino un'offorta 
più docorosa. 

Circa alla nomina del sindaco, nessuna 
notizia, Paro che restoremo ancora al re- 
gimo dell'effe e/fe. Tatanto si va buccinand 
di tratto in tratto che il prefetto Sormani 
Moretti possa cedere il posto ad un altro, 
@ si accenna, come a suo successore, al 
Caccavone, che ora, se non m'inganno, da 
Lecce. Io, cho non ho certo la menoma te- 
nerezza pel Sormani-Moretti, non provo 

idea del suo trasloco. 
Finehò sarà al potere il presento ministero 
0 uno che gli somigli, non ci è dato spo- 
rare che si mandi al governo della provin- 
cia un uomo, lo cui ideo siano all'unissono 
con quello della ma nos, 6 
potrebbo accaderei di scendere molto 
giù chio non siamo scesi atinalmente 
torto, ma l'idea che il ministro dell'interno 
ci rogali qualche creatura suo, mi fa vo- 
niro la pelle d'oca. 

Parliamo d'altro. Avremo negli ultimi 
otto giorni di carnevalo una liera od Fspo- 
sizione di vini e di liquori. Il Comitato, di 
cui fanno parto rispettabilissimi cittadini 
chiama al concorso tutti i principali vini- 
culto: comprosi quelli dol Tren- 
tino e dell'Istria. A quanto so, manifesta 
rono l'intenzione di essere ammessi ancho 


le, gon concorso a pra 
terrà probobilmento nei chiostri del corlilo 
della Borsa, chiedendono il permesso alla 
Camera di commercio, che sì spera non 
vorrà rispondere con un riftuto, Per la Fiera 
si ha intenzione di erigero un centinalo di 
botteghe sulla piazzetta, sul molo 0 sul giar- 
dinotto. Il Comitato costruirebbe lui le bot- 
teglio © provvedorebho all’ addobbo ed alla 
illuminazione, appigionandole a quelli che 


no facossoro richiesta, Del resto, por mag- | 


Al Comi 


giori informazioni, rivolgersi qu 


tato stesso, cho ha recapito presso Îl signor ! 


E. Leiss, Campo S. Gallo, 


Memorie originali 

Dei magistrati ch'ebbero ingerenza nella Zecca 
veneta — V. Padovan. 
Osservazioni sopra l'accusa contro il conte 
Nicolò Zeno, governatore di Pola — Luipi 
Galter, 
La Capitolare Bibliotoca di Verona — G. b. 
Carlo Giuliari 

‘Andrea Dandolo o Jo auo_ opero atoriche — 
Dott. E. Simonsfeld traduzione del dott. Mo. 
rossi. 


Documenti illustri 
Documenti del maggio atorico 


Aneddoti. storici © letterari 
Il doge Francesco Erizzo elotto capitano ge. 
neralo da mar — V. Padovan. 
Erroro di un co Me: Matne 
Seguono lo rubriche : Rassegna bi 
Varietà, Necrologia. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Bei 2A ottobre. — Il discorso 
Corona la fatto un'impressione ponosi 
La stampa di tutti i colori so. ne mostra 
scontento, porfino la _Noreddeutsche Allye. 

cine Zeitung nor osa parlare d'appi 
0 di lieto accoglienze. La presentazione pro 
messa d'un'aggiunta alla leggo municipalo 
del 1853 che dovrebbo surrogaro il pro- 
getto ritirato dal conte Eulenburg ha l'aria 
della derisiono; il silenzio completo sula 
crisi generalo del ministero è interpretato 
como una conferma del poco conto cho nelle 
alto sfere si Lione del parlamentarismo, Lo 
finanzo sono peggiorato © per combat 
il socialismo sì ricorre allo strano rimedio, 
strano nel programma dol conservatore i 
smark, d'un prestito per occupare gli ope- 
rai disoccupati in grandi costruzioni, di cui 
lo Stato non abbisogna con nrgenza o cha 
intraprondorà con mezzi che ancora non ha. 
Della politica estera non si parla quasiché 
all'infuori dol gabinetto nel palazzo della 
Wilbelmatrasse , quella politica non esi 
stesso nò interessasse alcuno in tutta la 
monarchia prussiana. Nessun cenno sulla 
guerra d'Oriente, nessuna parola sulle gravi 
difficoltà che incontrano le trattative com- 
merciali a Vienna, le quali minacciano, oro 
! falliscano, di dar un indirizzo protezionista 
a tutta la politica economica della Gi 
nia. Della tanto sospirata leggo sulla p 
Blica istraziono più non si parla, della Jotta 
| contro il eloro cattolico si tace, come puro 
dei gravi di " 


0; 


rrofica, 


idii manifostatisi nel grembo 
della Chissa protestante naziunale. La ri- 


Paro poi ehe per la medesima epoca dol 
carnevalo il Gircolo arlistico, di cui è oggi 
prosidento l' onor. Fambri , voglia allestiro 
un' Esposizione d'arlo antica © moderna © 
d'arto industriale 

Finalmento anchio lo signore dollo riches 
maturano un loro disegno per asciugar le 
tasche del prossimo in vantaggio della pie- 
tosa istituzione, a cui esso consacrano l'o- 
pera loro. E sarebbe cioò una Fiera di be- 
noficenza, în eni la vendita verrebbe afldata 
al sesso gentile, cha è il modo più sicuro 
per cavar quattrini al sosso forte. 

Ora, discorrendo di cosa più vi vi 
dirò cho la Società della Fenice si raduner: 
fra brovo per docid»ro su una proposta di 
quattro rappresentazioni da darsi nella prima 
metà di dicembro con la Patti. L'Improsa 
vorrehbe a tale vopo una dotaziono di 3 
mila lire. Lo opore scelto sarebbero il Faust 
e la Traviata. Quest'anno, com'è noto, la 
Fonico rimarrà chiusa nella stagione di car- 
nevale; sarehbo una gran bella cosa che il 
patico teatro potesse aprirsi almeno per 
quattro sere in dicembre. 

Tempo fa vi importante pub- 
Blicazione a cui avevano posto mano alcuni 
cospisui cittadini. 1 preziosi documenti e 
soritti autentici lasciati da Daniolo Manin 
0 dati allo stampe în Parigi dalla. egregia 
signora Planat do la Faye, amica dell'Italia 
0 dell'esulo illustre, venivano ora ripro- 
dotti nella loro lingua originale. No usciva 
mosi addietro il primo volume; è testò 
uscito il secondo ed ultimo. In esso com- 
paiono nella loro forma primitiva anche 
alcuni documenti di cui non si era prima 
provato il testo e che si erano dovuti ri- 
trodurre dalla versiono francose. Tutta la 
storia di Venezia nel 1848-49  palpita in 
questo pagine, 0 dobbiamo esser grati a co- 
loro che ce le hanno rimesse sotto gli oo- 
chi nel loro aspetto nativo. 

11 fassicolo 27° dell'Archivio veneto con- 
tiono le seguenti materie 


Halo il risultato delle loro ricerche , 0 
rispondere allo interrogazioni di cui 


‘essa li affollava, mentro prendevano 


îl tho. 

— E com'è codesto signor Thornton? 

— Chiedetono a Margherita — le ri- 
sposo il marito. Ella o lui ebbero un 
lungo tentativo di conversaziono 9s- 
sieme, mentre io ero fuori per parlaro 
al padrono di casa. 

— Oh io non vi saprei dir gran cosa 
sul conto suo — disse Margherita, 
troppo stanca per aver volontà di met- 
tore in esercizio le proprio facoltà de- 
‘a. — Egli è un womoalto@ 
grosso... non è vero, babbo? dell'età... 
quanti anni può avere, babbo ? 

sembra una trentina. 

— Una trentina dunque. Ha un viso 
che non si può dire nè del tutto brutto, 
nò bello... nulla di rimarchevole; non 
è un gentiluomo perfetto , ma colesto 
non si può protondero. 

— Nemmeno si può dire volgare nè 
comune, del resto — osservò il pa 
alquanto dispiaconto di sentire. avviliro 
l'unico amico che avovano in Milton, 

— Oh no! — confermò Margherita, — 
Con una tale espressione di forza o di 
fisoluzione, niuna faccia, comecchè fosse 
brutta a fattezze, potrebbe dirsi volgare 
né comune. Non ci avrei gusto di do- 
ver disputato con lui; egli sembra molto 


SÙ 


forma amministrativa è posta definitiva 
mento in disparte. Insomma il discorso della 
orona non è cho una formalità vuota di 
sostanza, quando si fa astraziono della parte 
cho riguarda i bilanci, ed alenno altre | 
accennatevi, como quella sullo disposizioni 
transitorio per attuare Ja legislazione giu- 
diziaria rocontemient volata dal Re'chsta; 
ra naturale cho al sentimento generale 
illusiono che ha destato il discorso 
della Corona, lo primo seduto della Camera 
dovessero dar tosto espressione. Fd infatti 
così avvenne, Fino dalla prima seduta re- 
golare, il centro, i progressisti e perfino È 
nazionali avevano deciso d'interpollaro il 
governo sul congedo del conte Eulenburg, 
por cogliere quest'occasione ondo potor di- 
scutero la politica interna del ministero. 
L'on. Windthorst (centro) chiese conto al 
presidente dolla Camera dol congado del 
conte Eulenbarg. Il presidente nulla pot 
rispondoro ufficialmente, porchè nessuna co- 
municazione ora pervenuta alla Camera. 
Nel giorno susseguente il governo fece parto 
della licenza accordata al minjstro dll'in- 
terno. Ciò fu il segnale per un attacco da 
tutti i banchi della Camera, tranno da quelli 
dei conservatori. Tre oratori, Hinel, Vir- 


di di 


ehow e Rielter, parlarono in nome dei 
progressisti; l'on. Windthorst per 
tro 


con 

l'on. Laskor prese la parola in nom 
‘nazionali liberali. Tutti o tro i partiti 
insistovano affinchè la discussiono sul con- 
gedo del conto Eulenburg non solo, ma 
anche quolla sul congedo del principe di 
Bismarck venisso posta all'ordino del giorno 
della Camera. Il presidento non potè non 
iero quolla proposta, per cui fissò il 
prossimo venerdì per lo svolgimento delie 


tutti gli oratori ma- 
nifestarono senza riserva il malcontento che 
il contegno dol Gabinetto verso la Camera 
aveva prodotto nelle suo file, Nessuna par- 
| tecipaziono intorno al congedo del principe 
| di Bismarck era mai giunta alla Camera, 
| 


| inflessibile. Un nomo ché sembra fatto 
apposta por la sua nicchia, mamma, sa- 
{ gaco © forto, como s'appartiene ad va 
| gran commerciante. 
— Non dovi chiamar commercianti 
| manifattori di Milton — lo disse il p 
dro. — ( 
| — Davvero, babbo? Io applico il ter- 
mine di commerciante ad ognuno che 
| ha delle merci da vendere; ma se non 
è corretto, non l'userò. Ma, a propo- 
| sito di volgarità, mamma! Dovete pri 
pararvi alla tappezzeria del nostro sa 
| lotto! Rose azzurre e' rosso, con foglio 
| giallo ! E poi una ornico ‘così pesante 
intorno alla stanza |... 

Ma quando trasportarono i mobili 
nella nuova casa, l’abborrita carta rossa 
e gialla era sparita. Il padrono di casa 
ricevette i loro ringraziamenti con tutta 
tranquillità è lasciò loro credere, so così 
piacera ad essi, che avova rallentato 
| nella propria decisione per compiacenza. 

Ml fatto si è che, se non aveva oreduto 
beno di farlo per compiscenza ai desi 
deri di un reverendo signor Hale, ignoto 
in Milton, l’avea fatto invece ben pron 
tamento ad una semplice @ breve rimo- 
stranza. del signor Thornton, il ricco 
manifattore. 


(Continua) 


— —#r — ——r—____ n. 


mentrechè il Reichstag no ora stato infor= 
mato a suo tempo. Il doputato Windthorst, 


consueta sua malizia, stigmatizzò la | minato 


Raccomanda l'economia e ripoto che non 
sto mancherà il lavoro, poichè, ter- 
lo opere ora in corso so ne intra- 


sconvenionza di un simile trattamento, dap- | prenderanno dello altre, e così consecutiva- 
poichè lo notizio pubbliche chiaramente | mento, fino a cho, aumentando Je rendito 


‘attività dol cancelliere è 
ancho duranto Îl cosìdotto congodo, da 
are porfino un nuovo indirizzo nella 
ica intern: 
L'on. Richter si lagnò dell'assoluta man- 
canza di galateo da parto del govrno verso 
la Camera 6 soggiunso che fino a prova 
contraria è inelinato a eredero ad una di- 
menticanza, dimenticanza che l'onor. Win- 
dborst, riprendendo la_ parola, escluse nol 
modo più docìsivo. I deputato Virchow 
oltre nella seduta del 25, propo- 


#0ducia. La sua risoluzione verrà. discuss 
venerdì , ma qualunuo siasi l'esito della 
votazione , lo cose restoranno como erano, 
nè il principe Bismarck, nò i suoi 
colleghi baderanno ai biasimi doi rappre 
sentanti della nazione. L'ordino del giorno 
dell'on, Virchow basterebbe . ia qualunque 
paese veramente parlamentaro per rovo- 

are un ministero. L'onor. Crispi che ha 
propinato nel suo discorso berlinese al ri- 
sultati ottenuti in Germania dal sistema 
rappresentativo , potrà in quest'occasione 
compiere le sue cognizia 
valismo tedesco. I veri risultati li dimo- 
strino la discussione di venerdi; non diffo- 
riranno dagli antesedenti o suoneranno ub- 
bidienza assoluta verso il po 
sorto dalla sola volontà della 
concorso alcuno del Parlam 
vero stato del parlamentarismo 

L'ordine del giorno dell'onor. Virehow è 
chiaro ed esplicito, il capo dei progressi» 
ati affirma senza ambagi cho la Camera 
scorge nol contegno del ministero un danno 
gravissimo per l'ulteriore sviluppo del 
legislazione in'ziato © cho ne credo offosa 
la respousabiiità dei ministri garantita dallo 
Statuto, 

La National Zeitung è naturalmente an- 
ehe questa volta la prima per acquetaro gli 
ardori dei partiti liberali. Como sompre si 
fa mediatrice fra deputati 0 governo, nel 
senso , ben s'intende , della pieghevolezza, 
verso i Fssa consiglia di 
mettere a dormiro l’inciderto con una sem- 

‘© dichiarazione per salvar il decoro. 
È di già si sento correre la voce che il 
ministro ad interim. dott. Friodental age 
volerà codesto modo di calmare Ja coscienza 
parlamentare, diohiarando cho il governo 
non vuol punto fermarsi a metà della strada 
lle riforme, ma che erede però nescasaria 
una semplico sosta perchè tale 4 il desi 
> del paese. 1 nazionali batteranno lo 
mani; forse si e-porranno i progressisti 
«din quosto caso voterebbero co 
ale, ragione naturalme 
la croce addosso alla si 
permetto, sebbene per altre 
Miasimare il principo Jismarck, 
fanno i clericali 
lo la Camera dovrà occuparsi del 
torno al quale il ministro Cam- 
phausen feco la sua relazione orale nella 
seduta d'isri, L'amministrazione del {876 
si era potuta chiudere con un avanzo di 
milioni di marche, nel 4 
del ministero di grazia © 
buivano non meno di 7 n 
vis aveano prodotto 6 n 
preventivo, Nell" rente invoco ni 
suo scemato assai lo entrate; fra lo mi 
morì entrato figurano le minicro dello Stato 
con 42 milioni, mentrechà lo contribuzioni 
matricolari 


desco, 


centro 
por far gri- 
stra, perchò 

ioni, di 
come lo 


ni di più del 


Le ferrovio produranno 
quest'anno un avanzo” probabile di api 


milioni. Del credito votato por lo fe 
rono spesi 86 milioni, rimanendo 
disponibili altri 200 milioni. Dal bilancio 


rileva 
entrato del 


la cifra totalo delle 
îta a 661 milioni 
invoco dei 051 preventivati © che le useîto 
calcolato a 031 milioni potevano esser 
taitato a soli 641 milioni. 

Dopo l'esposizione finanziaria dell'onor. 


Gampliansen si procedotto alla nomina delle 
Commissioni permanenti. 
FRANCIA 
L'Ordre smontisce la notizia cho il signor 


uier sia ammalato. Quel giornalo dice 
l capo del portito imperialista fu log- 
germente indisposto, ma cho ora sta bene 
e trovasi a Pointet,, nell'Allier, dovo sta 
per regolare affari di fami 

— Un giornale fa cenno dell''intenzion 
che avrebbero i sonatori della destra di 
pubblicare un manifesto in risposta a quello 

lori delle sinistre. 


— Il visconte Gontaut-Biron, ambascia- 
tore di Francia a Berlino, giunso a Parigi 
per visitare il padro ammalato gravemoni 
BELGIO 
I ctte di Brussello dic 


1 Trono all'ape 
ciga e cho il re stesso 
il desiderio di aprir la sessione con un di- 


dice che molti 

gi partono per la Bulgaria, allino 

or parlo ai lavon i russi fano 

visione del Joro soggiorno d'inverno 

quello contradi 

— 1 giornali notano che lo truppe della 
è di Brussello fanno co 


în pr 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


LIO MU; 


CTPALI 


ono autunnale del Consiglio mu- 
ipalo "0 inangursta questa sera allo 
srt 

Fatta la Jettora del processo verbale, il 
sindaco , dopo aver salutato i nuovi consi» 
glieri, ha detto di esser 
Voter presentare Îl res 
alcune raj 
lontà, ma ehe porò quanto pri 
strituito ai consiglieri. 

Non fa programma perchè i consiglieri 


DI ROMA 


l'impero s'accrebbero di | 


fai 


del Comuno, si andranno ad intraprondero 
nuova opere. 

11 consigliere Finali censura il difetto di 
forma nel riportare sul bilancio i residui 
attivi © passivi, ch'egli verrebbe fossero 
particolareggiati e divisi per articolo, o 
propono un ordino del giorno in proposito. 

Il sindaco, stante l'assenza dell'assessore 
Simonetti, domanda la sospensiva sulla vo- 
tazione di questa proposta. 

Del resto, aggiunge Îl sindaco, nel reso- 
conto moralo si troveranno i residui attivi 
e passivi riportati nella forma voluta dalla 
logge. 

La sospensiva è approvata. 

Una espressione uscita dalla bocca del 
sindaco in proposito dell'ordine del. giorno 
Finali, ha suscitato alcune osservazioni del 
consiglioro Amade 

N sindaco ha dichiarato che non ha avuto 
in animo di offendere alcuno ed ha ritirata 
l'espressione. 

Ia quindi aperta la discussione sull'ar- 
ticolo 34: « Imposta comunale dei cento- 

imi addizionali », cho vieno approvato ai- 
l'ananimità, 

Il Consiglio è chiamato a rinnovare l'in- 
tora Giunta , poichò l'antica ha presentate 
le sto dimissioni. 
daco, in seguito alla proposta del 
iero Alatri, il qualo voleva cho la 
nuova Giunta si nominasse in una prossima 
seduta, ha interpellato il Consiglio so ac- 
cettava talo proposta. La sospensiva, mossa 
ai voti, è stata rigottata, © il Consiglio si 
è ritirato in seduta segreta. 


) — Armellini 
ndi 130 — Sansoni 35 — fatt 
schetti 3 — Peggioli 3 
spoli 27. 


iamo assicurati che, în seguito a'la no- 
mina della nuova fiunta, l'on. Venturi ha 
manifestata l'intenzione di dismottersi dal. 
l'ulicio di sindaco, 


Domani ullima festa campestro 
villa Massani. 
il ten 


nalo 


li non mancheranno cd 


ominciate le 
nati nol 18 
Lo sedute del Consiglio cho dure 


Domani alle 12 meridiano avrà Inogo lo 
scuoprimento della Ispide in casa Aiani. 
Oltra alle Società romano prenderanno 
parto alla manifestazione alcuno Società 
d'Italia che hanno mandato in Roma 


donno della famizlia Arquati saranno 
rappresentate dalla szuora Parb 
mpagaerà lo duo figlio della 
Arquati. 

Feco i nomi dii morti nél deplorevole 
fatto Ai 


ti, Autonio Arquati di ‘anni 42, Paolo 

Giuseppe Giosechini, Giovan 

sare Battarelli, Argelo Ma- 
ni Iizzo, Augusto Do 
Harico Ferroli, Itodolfo Donnegzio, 
caporal tromba, Francesco Mauri. 
Morirono in carcere Salvatoro Raffaelli 
fino Mareo 


cali, 


alla pena di morte: 
Giulio Ajani © Pietro Luzzi. 

A varie altre peno furom 
rbini, Romano Mariot! 
aseppe Leonardi, Pio ; 
Domenicali , Giusoppo Sabbatucci, 
Ulisso Martinoli, Oreste Martinoli, Costan: 
tino Mazza, Luigi Pallocchini, Mariano 
Magnani, Pietro Caleina, Giacomo Mareusci, 
Paolo Carpanetti, Germano Ceccarelli, 
reste Tedeschi, Ludovico Talucci, Giuseppe 
Del Caryio. 


corrente 1 
aperta lE concorsi 
scolastici iti in quest'anno dagli a- 
Janni del R. Istituto di Bell Arti în Rom 


La 
dal 


tessa Esposizione diverrà pubblica 
sl 3 novembre prossimo, 


Quosta 
bone, diretto 
cipale. 


sera è murto il signor Dole 
e della polizia urbana mai 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di AI Ottobre ARTI. 


niterza della stazione è di 49,m 05, 
Harometro a mezzodi 


LOTTO 
Estrazione del 20 Ottolre 


40-08-06 


—*—_— 


lancio preventivo. 


Passa quindi 
ticoli dei bilancio, facendo delle osserra- 


zioni sopra qualele proposta in quello coi 
tenuta, 


rassegna alcuni degli‘ar- | MOTI. 


ii TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, domenica, al teatro 


vani Arquiti, Francesco Ar- | 


ll Consiglio di leva per il circondario | 
di Roma, pre 
prefettura 


nno | 


sino alla seconda metà di dicembre, si ti 

gono nel nuovo Inealo destinato a tal uso 

dal Mu nell ex-convento della Mis- | Nessun indizio, 
sione, Le sale sono molto capaci e pesto 

con elegani 


| proposta di S. E. il conto Sclopi 


dita commedia :. I racconti della regina 
di Navarra. 

— Un dispaccio da Varsavia annunzia 
che, per ordine superiore, è stato chiuso 
il teatro dell'opera italiana în quella 
città. Tutti gli artisti italiani cho faco- 
vano parto di quella compagnia, perdono 
il loro contratto. Paro che catuso poli- 
tiche abbiano spinto il governo a questo 
provvedimento ; ma finora ignoriamo i 
veri molivi del decreto. 


————__6& 
Nonzik INTERNE E FATTI VarI 


Omtetdi. — Il Corrizre delle Marche 
del 27 serive: 

Quest’ oggi parlo della cronaca march 
gians è di coloro oscuro. Duo omicidi 
registraro, che, avrenuti in questi ultimi 
giorni e con circostanze eccezionali, hanno 
profondamento commossa la popolazione 
dello nostre campagne. 

Il primo dramma avvenne in una fra- 
zione di Castelplanio. Una famiglia di mu- 
gnal, composta di qualtro fratelli, pareva 
l'incarnazione di quel proverbio che chiama 
l'amor di fratelli amor da coltelli. I con- 
tinui diverbi, lo continue minaccie che fro- 
quentemento degeneravano in 
avovano cambiato il santuario 
glia in un vero inforno. Lo coso erano 
giunte al punto che da tutti si prevedeva 
inevitabile una catastrofe. E la catastrofe 
venno, © tanto più deplorevole, porch 
colpi ehi appunto faceva il possibilo per 
congiurarla, 
La sera del %0 corrento succodeva una 
dello solito scene fra duo fratelli, cho ven- 


La nuova Giunta è riuscita così com- | Neto allo maui. ll fratello. maggiore, più 


robusto, avrebbe forso conciato per le festa 
il 10 Ja sposa sua non glielo avesse 
tolto di mano, Calmato dalle parole della 
moglie, egli usciva a passeggiare, ma non 
avova fatto pochi passi cho due colpi di 
fucile partiti dalla sua casa Jo focero rien» 
trare a precipizio, prusago di qualche sven- 
tura. Sna moglio ora stata uccisa dal co- 
guato cho essa aveva salvato dalla col» 
lera sua, 
| {anto stupida ferocia fa raccapricciare. 
| L'antorità non è ancora riuscita a porre le 
ani sul colpevole. 
— Rossi Francesco è un individuo di 
Magnadorsa (Fabriano) che godeva pessima 
| fama in paoso e cho aveva avuto altro volte 


po è favorevole il concorso sarà | a fare coll'autorità di pubblica sicurezza. 


Ultimamento era stato sorpreso in fla- 


di molti 0 sva- | granto furto campestre, od il proprietario 


| o aveva denunciato al carabinieri, i quali 
| fattolo chiamare e non vedendolo compa- 


rire, si recarono presso di lui por inter- 


la | rogarlo su quanto gli si nddcbitava, 


Il Rossi, appena li vidde, st scagliò con- 
tro di loro, e menando colpi da disperato 
con una zappa di cui si ora armato, 
tato dai suoi genitori, riusciva a foriro i 
bravi militi ed a sfuggir loro di mano. 
Rimaso così latitante per qualche tempo. 
nessuna Iraccia; lo si ero» 
deva partito, espatriato; quand'ecco che una 
veniva neciso sull’uscio della rropria 
| casa il fratello dol contadino cha aveva 
| sorpreso © denunziato il Rossi. 

‘opinione pubblica ad na voco attri- 
buiva a questi il delitto; lo zelo della pub- 
blica forza raddoppiò, e finalmente i reali 
carabinieri riuscivano non senza fatica ad 
impadronirsi di quel pericoloso individuo, 

Cenno necrologico. — I giornali 
viennesi Jianno da Monaco 21 

< Monsignor (Gregorio Scherr, arcivescovo 
di Monaco sino dal 1856, è morto questa 
sor allo 7. » 


NOTIZIE ULTIME 


IL CONSIGLIO PROVINGIALE DI ROMA 


Sappiamo che pel giorno 11 novem- 
bre sono convocati gli elettori ammi 
strativi della provincia di Ioma, per 
lo nomine dei nuovi consiglieri provin- 


IL PADRE CUR 

Nell’ Osservatore romano di questa 

sera, 27, troviamo la seguento laconica 
nota © 

È inesatto che il rev. Padre Curci sia 

stato licenziato dalla Compagnia di Gesh. 


GENEROSO DONO 

del gonoralo La Marmora 
(Dispaccio particolare dell'Ovi 
Torino, 27. — Nella riunione del 
Consiglio comunale di iersera , il con- 
sigliere Bruno annunziò con splendide 
, accolto da generali applausi, 

e il generale Alfonso La Marmora 
rogalò all’ Ospodal 
un' annua rondita di lira quind 
Il Consiglio municipale, in seg 


TONE) 


liberò all'unanimità cho sia posta una 
lapide al generoso donatore. 

Il sindaco 0 una deputaziono di con 
siglieri sono partiti stamano por recare 
al genoralo La Marmora la presa deli- 
borazione. Tutti i consiglieri gl’ invia- 
rono la loro carta di visita. 

L'interpellanza del consigliera Pac- 
chiotti sul trasferimento del laboratorio 
pirotecnico è terminata collo più ampio 
© rassicuranti spiegazioni dato dal sin- 
daco. 


GUERRA. RUSSO-TUR£&A 
(Dispaccio particolare ‘sell'OPINIONE) 


Vienna, 27 Ollio, — Ta presenza 
del principo E°, rageorgeviteh al quartier 
goneralo 7450 foce cattivissima impres- 
sione “, Belgrado. probabile che la 


Valle avrà luogo la replica dell’applan- 


justà di dicembre. 


SU apcina non venga riaperta prima della 


Lo troppo sorbo furono richiamate 
dalla frontiera turca. L' opinione pub- 
blica è decisamonto contraria. a qu 
panico partecipazione alla guerra at- 
tuale. 


L'investimento di Plevna, 


Serivono da Zimnitza, 21, alla Politische 
Correspondenz i 

Già nei primi giorni dopo l'arrivo, dol ce 
bre generale del genio Totlebon si notarono i 
vantaggi di una direzione unica. Venne dato 
ordino allo divisioni del centro ruwso di avan- 
zarai per cinquo chilometri, trinciorarsi colà od 


procodò 
Jia posizione ture 
liberata l'operazione, avnunziata così aporso od 
attesa tanto a lungo sulla strada di Plovna 
JO Orkanki ed effettuata dall'8 al 17 otto- 
. L'energico generale Garko venne no 
ia luogo del generale  comsndanto dol 
corpo volaato che opera dietro Plerna (14 reg 
gimenti di cavalleria, $ battorio a cavallo, 5 
battaglioni di borsagiiori) e cominciò tonto l'a- 
zivno impodendo provrisorismento che giuoe 
nero nd Oman pincià altre provv 
forzi. Inoltro, rino dal 7 ottobra 
la strada di Lovea la prima 
dia ol una Urigata della terza divisione, 
vanzarono il 10 6 
ÎII oltro. Biras, Mogly sino nd Eski Rrkac, 
dove fecero alto, por continuare il 13 e 14 rino 
a Sadovoc presso Scina sul flumo Vid ed il 
è 10 arrivare a Tolisch. Colì esi trovarono 
cavalleria di Gurko, 
ia comunicazione colle divisioni 
che operano al nord ed al nord-est di Plorna 
comandato dal goneralo Laskaraîf il quele com. 
pleta il cordone d'invostimento fra Tratonik, 
tropol ed Asage Dabrie, con 0. reggimenti 
‘cavallo 0 2 battaglioni 
la perto nord-est 


to il suo punto più debole o non vi 
cho Osinan pascià, o dovonso caservi 
costretto, potrete sonza difficoltà spiogersi per 


‘questo vuoto sarà bentosto ci 
mato dalla divisione rumona da Kulafat e da 
una Urigata russa. Sembra pure che lo stato 
dell'osercito turco a Plorna nia poggiorato in 


bandiera od invità la popolazione ad offrire 


circolare più evidente cho mai, e sono ap- 
puato i passaporti, socondo il Times, cho 
mentr danno imbarazzi © noio ai pacifici 
viaggiatori, sono di perfetta protezione a 
coloro cho sono realmente pericolosi 
società, Il cospiratore od il cavaliere 
dustria è sempre. provvedito di carte fn 
picna regola, per cui lo autorità non so- 
spettano neppure con chi hanno da fare, 
* Quanto al pacifico forestiore, concludo il 
Times, così anuoiato, non ha altro rimedio 
cho di rimanoro in casa, « dobbiamo ti 
mere che, so lo lognonzo lei viaggiatori in 
Italia non ricevono una risposta più soddi- 
sfacento della circolare Nicotera, essi co- 
mincieranno a servirsi di questo rimodio. 
Non possiamo però credere cho il governo 
italiano desideri un isolamento chinoso dai 
suoi vicini, o confidiamo cho non passorì 
lungo dempo prima ch'esso s'induca a mo- 
dificaro il suo sistema in modo da non im- 
porro un troppo grave sforzo alla cortesi 
| dei gendarmi ovvero alla pazienza degli 
stranieri, » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 26. — L'arcivescoro di Rouen 


modo che diviono inoritabilo na tentativo di 
Osman pascià di usciro dalla cerchia di ferro 
cho lo invoste, Lo mslattie e la morlalita nel- 
l'ososcito turco sarobboro infatti molto 

jri cha nell'esorcito rutso-rutmeno, o ci 
è poco perchè prosso quest'ultimo i malati ne- 
gli ultimi gior.i salivano nll'enormo cifra di 
6 0/0. Solo v'ha la differenza che questi vuoti 
aell'esercito russo rumeno sono tosto colmati, 
montro l'esercito pascià è grando: 
mento iza poter collocare i suoi 
malati negli osprdsli lontano dall'esercito d'o- 
perazione. Lo diserzioni dei turchi sono infatti 
divonute molto più frequenti. Ogni giorno wr- 
rivano gruppi da 10 a 3) disertori cho si 
montano tutti di mancanza di viveri. Molti di 
quenti è vero non sono soldati, ma abitanti di 
l’lovna atti alle armi cho Osman pascià avora 
armato ed arrolato. I} ancho probabile che p 
reschi di essi siazo stati spiati ai turchi stes 
alla disorzions per diminuiro il numero delle 


bocelie, nondimozo questo è rempre tì primo 
intomo della sitazzione di d'un. esercito 
assodiato. 

Cho un ridotto sia porduto e poi riconqui- 


atato ciò è indifferonto pel corto dello opera- 
zioni, Ciascuna di queste vittorio di Pirro costa 
ad Osman pscià alcuno migliaia d'uomini 
non può surrogare, mentra gli assedianti mal 
grado tuto lo prditn, ricevono sempre nuovi 

Iuoliro nou v'ha speranza di liberazione. Reuf 
pussià ron è in grado di forzaro il passo di 
Schipka. Chofket pascià non può avanzare più 
da Orkanio a Plorna. II solo esorcito sul qualo 


si riponova qualche speranza era quello di 
leyman pascià ed anche di questo si anmunzia | 
la rilirata a Racgrad, atasto le forzo prepondo» 


ranti dell'esercito dello erarevic. 

Lo 
radin 24 

« L'eseroito degli alleati davanti a Plevna 
consiste di 106 battaglioni di fanteria , 67 
squadroni di cavalleria, e 350 cannoni, com 
presi i cannoni d'assedio, non tutti i quali 
furono finora collocati în posizioni 

<I russi hanno costruito sedici ridotti 
© ne stanno costruendo altri cinque. Si dico 
clio lo loro opere di campagna non possono 
essoro terminato prima di novembre. 

« Il generale Gurko occupa una posizione 
fra i lumi Vid ed Iskia, ma egli è costroti 
è staccaro buona parto dello sue trappo per 

î i continui altacchi dei turchi 


fandard ha per dispaccio da Po- 


< 1 rumeni formano l'ala d 
sorcito d'investimento e la l'ala 
sinistra, mentre il corpo del generale Kru- 
diener od il generale Zatow costituisca il 
centro. 

« Lo stato maggiore generalo russo bia- 
sima severamento 11 principo Carlo por aver 
intrapreso l'attacco di Griviiza, senza darno 
notizia ai russi. » 


Voci di paco 


da Vienna 24 

to ad iuforma- 
cho Malmud Damad 
pascià ch'é onnipotente a palazzo, è favo. 
revole alla pace. Il granvisir però vi si 
oppone fortemente. » 


Lo stosto giornale li 
« Qui si afferma, in se 
mi degno di fu 


Da Post si telegrafa cornir voco che lo 
potenzo reutrali stiano compilando un pro- 
gramma per la conelusione della pace, È 
sui punti. principali monsgono identici ai 
progetti della Russia. 


Gl'insorti della Bosnia 


Da Rogusa 24, tslografano allo Standard: 
« Vladimiro Jonin, prosidonte del governo 
provvisorio dolla Bosnia, pubblicò un ma- 
nifesto alla popolazione della Bosnia in cui 


dichiara cho il sultano nonè più il sovranò 
della Bosnia, che essa si è Nerata dal 
giogo turco, che l'occupazione del suolo bo- 


suiaco. è, un'asurpazione ed. una violenza, 
finchè rimangono sonza soddisfazione i di- 
ritti nazionali © politici, cho il overno 
provvisorio è la sola autorità ed è deciso 


a combattere sino agli estremi. 

« Jonin invita tutti i bosniaci a prender 
parto alle armi, ordina a tatti gli ‘uomini 
atti a lo armi di unirsi alla sua 


scrisso una lettera, nolla quale smon- 
tisce l'assorziono del giornale Jtalie, 
che nell'ultimo suo viaggio a Roma 
abbia fatto istanze presso il Papa per 
indurre S. S. ad intervenire nello elo- 
zioni frances 
| 1 generale Grant, dopo sei settimane 
di soggiorno in Francia, andrà in 
Ispagna. Una fregata amoricana lo at- 
tenderà a Lisbona e lo condurrà nel 
Moditorraneo. 

Parigi, 20. — Lo voci che l'Espo- 
sizione a Parigi del 1878 sarà aggior- | 
nata in seguito al preteso ritardo dei 
lavori, sono false. I lavori dell'Esposi- | 
zione sono abbastanza avanzati porchè | 
gli ospositori possano fino da questo 
momento prendero possesso dei posti a 
loro assegnati. 

Vienna, 26. — Fu pronunziata la 
sontenza nel processo di spionaggio nel 
l'arsenalo di Vienna. L'accusato Nacht- 
nchel fu condannato a 4 anni di car- 
core © Zeller a 2 anni. L'accusalo Got 
| fu assolto dall'accusa di spionaggio, ma 

fu condannato per altri delitti a 3 mesi | 
| di reclusione. | 

Berlino, 26. — Camera dei deputati. | 
— 1 ministri Friedenthal e Camphau- 
son, discutendosi sul congedo del prin- 

ipo di Bismark e del conte Eulonburg, 

dichiararono che, malgrado questi con- 
gedi, lo riforme amministrative saranno | 
discusse. Essi soggiunsero che il gabi- | 
nelto si trova d'accordo col principe di 
ismarck nella quistiono della politica 
interna. 

Camphausen dichiarò cho, so la Ca- | 
mera credo cho i ministri non sieno più 
all'altezza del loro compito, essi cer- 
cheranno di essere rimpiazzati da altri 
uomini. Î 

Dopo parecchi altri discorsi, la di- | 
scussione fu aggiornata, 


Venezia, 27. — Slamano è morlo 
Toffoli, membro ilel governo provvisorio 
di Venezia nel 1848. | 

1 funerali si faranno a speso del Mu- 
iicipio 

Parigi, 27. — Il generale Grant, 
dopo il suo viaggio in Ispagna, andrà ' 
in Egitto, o quindi si recherà, per la 

ia di Molta, in Italia, ove soggiornerà | 
qualche tempo. 


Dispacci della guerra Î 


Londra, 27. — Il Daily Netes ha da 
Bucarest, în data del 26: i 
< Dapochè il goneralo Garko co-! 


ia, nessun convoglio 


manda Ja cavallo 


di fanteria completeranno fra brave | 
l'investimento di quella piazza. » 

Costantinopoti, 20. — Un dispaccio 
ufficialo di Erzerum annunzia che Ismail- | 
pascià ha fatto la sua congiunzione con | 
Machtar-pascià, senza incontrarsi russi. | 

Mohemed Ali-pascià fu nominato de- 
tinitivamento generale in capo del corpo | 
d'esercito dell’Erzegovina, della Bosnia | 
© di Novi-Bazar. 

Bucarest, 27. — (Dispaocio uMcialo 
russo). — Il granduca Nicolò ha ispe- 
zionato le posizioni conquistaloa Telisch= | 
Doubniak. La condotta dello truppe fu 
‘ammirabilo. Le nostre perdite ascesero | 
a circa 2500 uomini. Calcolando le por- | 
dito dei turchi, fra morti @ foriti, allo | 
stesso numero, e il rimanente essendo | 
atato fatto prigioniero, no risulterehbe | 
cho quasi neppure un solo turco ha po- | 
tuto sfuggire. I russi s'impadronirono | 
di alcune bandiere e di-4 cannoni. l'ra | 
i prigionieri trovansi un pascià o 80 
ufficiali. 


riuscì a ponetraro a Plevna. I rinforzi | © 


ls ricchezze a bencfizio della nazione. Egli ROMA. % PI 
promelto ai bosniaci l'aiuto di tutto loa- | Rendita Italiana 5.00. .| 7648] 7035 
zioni cristiano. Si assicura cho lo ezar ri= | Imprestito piccoli pei. | —1—| —= 
conosco la necessità che tutti gli slavi cri- » stallonato . ._.. — _— 
atiani insorgano contro la dominaziono mao- | CUL Beni Festa BOM| oi ca 
mmettana ed infino promette di proteggore | Gradita feudi & Spirito | == 22 
la vita e la prosperità di quelli cho rispon- | Carit. an Tosoro 5 09| —=| == 
dono all'appollo. Detto mo al SE 
<1l programma porta Ja data del campo | Presti saran 3 == 
di Tischkovao o reca lo firmo di 42 voi-| Detto Nasi vel (SIM 
vodi o di duo proti greci. » Hara Nazionale | si -- 
Banca Romana ss ‘> =SMe== 
n Banca Nazion. Toscana. = al 
LA CIRCOLARE DELL'ON. NICOTERA | linea Genere. 24 -- 
Il Timer del 25, pubblica nn articolo | Banca Austro-Italiama: | —=| —— 
sulla recento circolare dell'on. Nicotera, e pz 
relativa all'arresto di stranieri in Italia, in fn = 
cui si dichiara tutt'altro cho soddisfatto | _- 
delle istruzioni in essa contenuto. La noces- —— a 
sità doi documenti o passaporti risulta dalla sola 
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GIACOMO DINA, Dinertone, 


Nounatno GiovawsI, Gerente. 


TRADE FERRATE 
MERIDIONALI 


L'Amministraziono dello strade forrate 
meridionali, visto lo scarso numero dei 
posti cho si rendono vacanti nel proprio 
personale e quello assai considerevolo della 


! istanze che le vengono presentate, ha dociso 


di non accettare ulteriormente domando di 
impiego. 

Essa provieno pertanto cho d'ora innanzi 
lo medesimo rimarranno senza risposta; 0 
cl non assumo responsabilità di sorta pei 
documenti cho vi fossero allegati. 


Medaglia di S. Giorgio 


{Vedi avviso in quarta pagina) 


Gittà di 


UNICO PRESTITO CON RIMBORSO 
ad intorosso capitalizzato 
© premi da liro 100,000; 80,000; 70,000; 
50,000; 45,000; 40,000 ecc. 


PROSSIMA ESTRAZIONE 
2 novembre 1677 
col premio prineipalo di 
lire centomila 
(Vedasi avviso in quarta pagina) 
e ee 
ARMISTA Scotia” 
IL_M Sesta er 
—__—_—___+@€< 
Raccomandiamo i giornali illustrati e 
Quentivi di famiglia 0 di mode che' essono a 
Milano dallo Stabilimento F. Ga . Semo i 
migliori, i più ricchi o più diffusi in Îta 
(Vedasi l'avviso in quarta pagina). 
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| 


(ITALIA) — Vendita AlneERtO "A Firenze — 


dal 5 al 21 Novembre 1877, per cura dell’IMPRESA DEL MEDIATORE, nella splendida 


VILLA DI QUARTO 


residenza della fu S.A. T ta Granduchessa Maria Nicolaewna di Russia 
avrà luogo la vendita al pubblico incanto degli oggetti d'arte, Mobili antichi in tarsia, in legno scolpito, Mobilia ricca, 
Porcellane, Terraglie, Terre-cotte, Marmi, Quadri, Cuoi di Cordova, Tappetti di Smirne, ecc, 


zzata per lettera all'IMPRESA DEL MEDIATORE, ll, Via del Giglio, Firenze. 


MEDAGLIA. DI S. CIORGIO Non più Medicine 
PERFETTA. SALUTE. senza pargio no speso, mettano 


deliziosa Farina di sa/uto Du Barry di Londra, detta: 


| REVALENTA ARABICA © 


1 pericoli 0 disingauni 


Ogni domanda di Catalogo deve essere indi 


Gittà di Genova 


UNICO PRESTITO CON RIMBORSO 
AD INTERESSE CAPITALIZZATO 
e Premi da L, 100.000: 80,000; 70,000 ; 30,000 ; 
15.000; -10,000 eee 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 20,000 Obbligazioni del valore nominale di 
ri d 


UNIFORMITA' DI SISTEMA 


PER Lo: UDIO DELLE LINGUE MODERNE 


fia qui sofforti da 
nlmonto evitati con 


zioni pratiche 
terzo anno scuole 
Lettura metodiche di lingua franco» 
È fami grammaticali ad elementari 
di lingua francese se 
Chiara doi fe 
di lingua francoso 
Letturo metodiche 
detto Schole n 
Lorioni pre 
aciuta 0 migl 


qunrta die. crampi 


pei ttt, maoee ro Sonic 
to, clorsi, fiori bian 
cr dartriti, 


Lire 123 por ogni ObUII 
» 110 


SCICANTI.i 


lea odore la suppus 


Ive 


80,000 cure, compreso quello di molti medici, del duca di Plaskow, 

della signora marchosa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 07218 Venezia 20 aprilo 1999 
Si udc al tribuno di Venozi, San 


ini defini ivo complotamente 
saranno consognate subito. Collo stesse il sottoscrittore co 
correre ella grando estrazione che avrà luogo 
il = NOVEMBRE 1877 
col premio principato di 
I.Lire Centomila 


52 minori. 
ratoalo saranno consognati Certifi 


"le bro 
utte le affezioni Jeconti ©| 
ceh 


Tatto le suddetto opero tron presso l'Agenzia 
A. Tuboga, via de' Prefetti, 12, p. p. Roma, 0 veagono spedite 
francho di perto in tutto il Regao contro vaglia postale aumen 
tato di cent. 15 ciascun volume. 


graziamenli, eco 


AT aloe ‘a questo eta vc MILANO — VIA CASTELFIDARDO. A PORTA NUOVA. N. 17 — VILANO Prof. Pirrno Caxrvan, Istituto Grillo x 
GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIOLIA E DI MODE ALTRE PUBBLICAZIONI CRI si 


LA MODA ILLUSTRATA ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI tue ont la ne si n) Gi de 
NALE PER LE FAMIGLIE Ù È 

ne quindicinale. 

i illustrati ogoi meso, con. nu- 


figurini, tavole di modelli, ri°) L'opera completa L: 4,50. Legata L. 5,50. 

i, tavolo celorato di tappezz quite | meme Erri 
IL GALATEO MODERNO 

CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


OSTANA — (sa moti nat 
own RI a ge ai colosseo 


8 srtimanase di lusso. TENA DIDATTICO-CORALE A [fina di page — Ei 


tato, vin dello Muratto, 10, ly 12 


tte ia Polvere per 12 
48 tazze 8 fr 


Rivenditori: in Roma N. 
sic via Condotti = E, S Dodi 
glio, Fontanella Ro — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 

ria Achino, pissza Mocteciorio {16 — 


rei frattifere: quindi | promi di cui 
sendono alla cifra di 

8.581.000 Lire 

uborso del capitale. 
pagumento è garaotito dille e 
gua propriet isolte sarà latto so 


IL BAZAR 
1 


ate del Municipio 0 dai tieni | ILLUSTRATO D 


2 deduzione essendo nd 


ione quindicina! 


Cipro OLO PER LA PRIMA ETA 
tavola di modelli, ricami, modelli tagliati, ta- di tavole ui, colorate. L. 10. 


O PIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


550 


volo colorato, 


IL MONITORE DELLA: mona |! 
GIORNALE IL ue sievore RIVISTA ILLUSTRATA L'E tegin 
Edizione quindicinale. ue DI PETTERATURA.. Ri FANCHILLI | 


Duo fuecieoli illuatrati ogni mese, con figu APOLOGHI, PARABOLE E RACCONTI 
rini colorati, tavole di model 


TRA (TINTE È SORELLE 


Mea 


fi 
Î 


È 


na è di qualunguo pres 
* tutto febbraio 1878, 


. egato in tela ed oro, L. 5,50 
Vi TRATTENIMENTI DI IGIRNB DOMESTICA (T 
cossiota di vs seoico atte apni di rawtoria | 

Ì 


Lo rimosse di 
Ogni ora 


at 
Plcoa FRE. carton» IL SEGRETO PER ESSER FELICI | 
petto della ri ini colorati di grande novità, tarcle di\cino Bristol la gran 7 {Seguito del GALATEO) L, 1. { 


I bollettini 
gratis. 


Sompumavt oI 
omndosa onappus pep o40xe] enbunten) 


por camposanto 


el imbostili i 
0 ricami diversi 


odelli @ ricami, modello tagliato ogni mese. quaretlo. Disegni eseguiti & Parigi da G. ———- 
12. Trim. L. 6. Ua anno L. 18. Sem. L. 9 Trim. Le 5. Modelli 


MASERA ANTONIO (È |{î5; î lo "e to del TR tipa nitore della Nodi Taro gi Parole col 


41 Via Bucherouw e 
Passalacqua d 
TORINO 


| VERA 
(ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal Chimico-Farmacista 


| ANTONIO GRASSI 


Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la darba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima né dopo la sua applicazione ; 
la sua aziono è istantanea e di facilissima appli-| 
(cazione. 


Prezzo del fiacon lire 4,,î., 


ingrosso prezzi venirai 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefotti, 12. 
Spedizione contro vaglia. postalo 


| ACOUA. D'OREZZA 


FERRUGINOSE-ACIDUCEUALZOSE è CARBONICHE 
Estratto dai rap approcati dall'Accademia di Medicine) 
"Acqua d'Orezza è sonza rivale; essa è superioro a tutt 
Luserna ol ammalati, i convalescenti © 
lo persono indebolito sono pregati a consultare i signori me-| 
gici sulla eMeacia di codesto Acquo in tutto lo malatio pro 
(renionti da dcholezza degli organi e mancanza di sanguo, ©| 
‘specialmente nello anemio @ colori pallidi. 
Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffaro], via di 
[Corro 40, — 


\TWWEEEEWrr.Erwaw. h 
=3|{] Interessantissima per Famiglia 


“Macchine ‘per vermicoltai If | Macchina da cucire a due Fili 


CS mi "e VERA LINCOLN 


sita soliità è precisi 
Ml Ma 5 


originale modello grande con guide, 


accessori e cassetta 


Farmacia \g6R Italiana | per sole lire 75 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


ai rivenditori sconto dell'8 0,0 
Ogni macchina original Lincoln porta per marca in medaglia il ritratto del fu Presidio 
| 8 LINCOLN dello Repubblicho dell'America del Nord. 
DI rimedio più cer da ni 


+ gaia radon sfbetigini 5 volto {A Dirigersi all'unico depositario Sig. A. Tahoga, via dei Prefetti, 12, Roma, il quale spedisco 
a le caio nelle |] per ferrovia, contro invio dell'importo. 


Roob depurativo coll’essenza snlsapariglia 
IL ROOB coll'essenza di 
lonza, il aolo specifico nelle 
Questo MOORE preerito 


sapariglia è il depurat 


NB. Una delle migliori Fabbriche di Macchine da cucire, avendo onorato della sua rappre 


| sentar sa generale per l'Italia ed acquistato un numero vistoso di Macchine, rese possibile al 
 Taboga di servire l'onorevole pubblico ad un pres 


un'ora almeno prima dsl pasto uns cus- 
in un mezzo biechiero d'acqua fredda 0 tiepida. 

lia intiera L. 10. — 12 bottiglia L. &. 
Sì spedisce contro vaglia postale. 


[ACQUA MINERALE | DI, MONTE.  ALFEO] 


Ka più torionie dele Acqua Salforose ore di Buropa 


Li 
Profumeria all’Opapanax. Capsule e Iniezione 


È uo dl più pae lt La usa asi prua 
di “tra lo sotto della poll, ba azione Estratto d'odare . + all'OPOPANAX arrestare la caduta dei capelli. i iaia) 
dE Mequa di Toelo : © AIFOPOPANAX Grande amortimento di scatole guar: PENNE MA GICHE 


nito di profumeria per regalo. 
COSMETICO alla fragola per lo lar. 

bra in sentola d'avorio. 

ELIXIR è POLVERE dentifricia. 


Per sole L. 1 20 si ha, franco di porto per tutto il Regno, un ele 
santo porta penno e sei pennini-calamato cho intirgeobli 
nell'acqua producono inchiostrd da poter scrivere la corrispondenza 


Iniezione. Denonal, guari 


\ SR iono completa in duo gioraif giornaliera per luogo ter 

ì È Articoli raccomandati i 

Ni l'uso dello capsul sesto penne sono tilisim 

ì LATTE DI CACAO che rendo @ con “i DENOUALE ud No Big e ee Li Veegiteri lacali pos 


nerivore ia qualunque luogo segia bisogno di inchiostro nà di calamaio. 
Pesiderando avere ponnini che producono inchioatro di diversi co- 

lori, aggiungere cent. 30, 

Trovanai vendibili all’ ‘Agoailp Taboga, Via del Prefetti, 12, pi DI 


INI sopraffini alla glicerina, sl îross Road, Londra. — 4. 
mae dol latto di cacno; bouqueta dei easipi; 
'sore, esso anni tivo attito on CREMA AL SUCCO D'ANANAS 

rodotto dall'impiego del belleto: ESPOSIZIONI sio AL RUDDO DANA RA ef 


È la pelì 
_Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, nugolo di via 8. Paolo: 


i Tipografia dell'Opinione, 


